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Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 
fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative dell’ente. A tal 
fine, costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte 
temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di 
previsione. 
 
Le finalità e gli obiettivi di gestione di seguito descritti devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere 
verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. Ne consegue che 
il DUP, nel descrivere le linee programmatiche caratterizzanti il mandato amministrativo, sarà presentato in modo 
chiaro ed attraverso un sistema di indicatori di risultato atteso rendicontabili annualmente. 
  

1.  PROCESSO DI FORMAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
  

Fasi di formazione del DUP e ad esso inerenti Atti Note 

     

Presentazione delle linee programmatiche delibera consiliare del 24/06/2024  
n. 14 presa d’atto 

Proposta di DUP     

31 luglio 2024  delibera di giunta    

 

  

  



 

 

  

2.  La programmazione nel contesto normativo 
La programmazione, così come definita al p.8 dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, è il processo di analisi e 
valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, 
consente di organizzare, nella dimensione temporale del bilancio di previsione, le attività e le risorse necessarie per 
la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento 
coerentemente agli indirizzi politici riferiti alla durata del mandato amministrativo. 
 
Ne consegue che il processo di pianificazione formalizzato nel presente DUP garantisce la sostenibilità finanziaria 
delle missioni e dei programmi previsti. Perché ciò sia possibile, nella formulazione delle previsioni si è tenuto conto 
della correlazione tra i fabbisogni economici e finanziari con i flussi finanziari in entrata, cercando di anticipare in 
osservanza del principio di prudenza le variabili che possono in prospettiva incidere sulla gestione dell’ente. 
 
Affinché il processo di programmazione esprima valori veridici ed attendibili, l’Amministrazione ha coinvolto gli 
stakeholder di volta in volta interessati ai programmi oggetto del DUP nelle forme e secondo le modalità ritenute 
più opportune per garantire la conoscenza, relativamente a missioni e programmi di bilancio, degli obiettivi 
strategici ed operativi che l’ente si propone di conseguire. Dei relativi risultati sarà possibile valutare il grado di 
effettivo conseguimento solo nel momento della rendicontazione attraverso la relazione al rendiconto. Dei risultati 
conseguiti occorrerà tenere conto attraverso variazioni al DUP o nell’approvazione del DUP del periodo successivo. 
 
Per mezzo dell’attività di programmazione, l’Amministrazione concorre al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i relativi principi fondamentali emanati in attuazione degli 
articoli 117, comma 3, e 119, comma 2, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. Pertanto, 
l’Amministrazione, oltre alle proprie risorse finanziarie e organizzative ha dovuto considerare questi ulteriori vincoli 
unitamente ai più stringenti limiti di spesa e al blocco delle aliquote tributarie stabiliti a livello centrale. 
Sulla programmazione locale incidono anche le prospettive economiche europee, nazionali e regionali, infatti la 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39 al fine di garantire la 
piena integrazione tra il ciclo di programmazione nazionale e quello europeo, dedica alla “Programmazione degli 
obiettivi di finanza pubblica” il titolo terzo e prevede che tutte le amministrazioni pubbliche devono conformare 
l’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa al metodo della programmazione. 
In linea con quanto sopra descritto, sono di seguito riportate le linee programmatiche caratterizzanti il mandato 
amministrativo. 
  



 

 

3.  Linee Programmatiche formalizzate nel DUP 
 

Sezione strategica - Indirizzi e obiettivi 

   

     

 

PROGRAMMA DI MANDATO 
 

 
Le aree di intervento che farà la nuova amministrazione sono ampie e variano per complessità e dimensione: 
 

a) Innovazione e sostenibilità 
b) Edilizia e Verde pubblico 
c) Sport e tempo libero  
d) Protezione civile e volontariato 
e) Servizi sociali 
f) Istruzione e cultura 

 
 
 
 

a) INNOVAZIONE E SOSTENIBILITÀ 
 
Innovazione è guardare avanti e la sostenibilità è un imperativo morale e pratico per garantire che le nostre azioni 
non compromettono le risorse naturali per le future generazioni. 
Viviamo in un'epoca in cui la qualità dell'ambiente è un obiettivo prioritario.  

Verrà incentivata la mobilità sostenibile investendo in infrastrutture come le colonnine di ricarica per i veicoli 
elettrici.  

L'acqua del nostro lago soffre di una continua crescita della presenza di microplastiche e per questo è intenzione 
dell’Amministrazione installare un Seabin che, nel suo piccolo, contribuirà a contrastare questa tendenza.  

Verranno efficientati gli immobili comunali per diminuire il loro impatto ambientale e anche i costi energetici. 

Internet ha rivoluzionato il modo in cui interagiamo, apprendiamo, lavoriamo, acquistiamo e ci intratteniamo. Il 
territorio comunale è stato oggetto del piano per la banda ultralarga con un investimento da parte della società 
Open Fiber pari a € 128.364,00. Ci impegneremo a rendere l'infrastruttura operativa per permettere ai cittadini di 
avere accesso ad una rete ultraveloce. 
 
L'ufficio postale riveste un ruolo fondamentale nella vita quotidiana della nostra comunità per i servizi che offre. E’ 
intenzione di questa Amministrazione chiedere a Poste Italiane, che si sta impegnando a favore dei comuni col 
progetto "Polis", l'installazione di uno sportello ATM. La sua installazione porterà diversi vantaggi ma a 
beneficiarne sarà soprattutto la popolazione più anziana, infatti, secondo i dati di Banca d'Italia, il 43% degli over 
65 fa la spesa in contanti. 
 
 



 

 

 
b) EDILIZIA E VERDE PUBBLICO   

 
I lavori pubblici rappresentano uno degli aspetti più tangibili del nostro impegno. Si tratta di un piano ambizioso, 
pensato per migliorare la qualità della vita dei nostri cittadini e incentivare il turismo. 

Volontà dell’Amministrazione: 

• allungare la terrazza sotto le scuole per ampliare sia lo spazio a disposizione dei pescatori, soprattutto 
durante la pesca alle sardine, che quello utilizzato dai turisti che lo frequentano e lo apprezzano in modo 
particolare. Inoltre, ne miglioreremo i servizi installando un bagno chimico e una doccia. 

• creare tombe famigliari nei nuovi loculi, ad oggi inutilizzati, permettendo al comune di rientrare dalle spese 
sostenute. 
 

Per migliorare l'attrattività del nostro paese esamineremo la possibilità di riqualificare e rendere agibile 
l'anfiteatro, creeremo un area camper nella parte terminale della zona feste e modificheremo il piano colore.  
 
Si intende procedere alla creazione della ciclopedonale Castro-Lovere e valutare la possibilità di realizzare un 
ponte tibetano con terrazza panoramica nella zona lido.  
Infine, predisporremo un bando per l'installazione di un chiosco nell'area feste. 
Valuteremo proposte di sponsorizzazione per le aree verdi e opteremo per piante sempre verdi per diminuire i 
costi. 
Le zanzare trasmettono malattie, riducono la qualità della vita e la crisi climatica ne sta estendendo la stagione 
riproduttiva e il raggio d'azione. È nostra intenzione adottare interventi per diminuire la loro presenza sul 
territorio comunale. 

 

c) SPORT E MANIFESTAZIONI 
 

Gli eventi sportivi e manifestazioni arricchiscono le nostre vite, promuovono la salute, il benessere e la coesione 
sociale. Per questo collaboreremo con le associazioni per promuovere manifestazioni sportive durante tutto 
l'anno e su tutto il territorio comunale. 

Investiremo sulla palestra comunale e cercheremo l'interesse di soggetti privati per sponsorizzarla diminuendo 
così i costi a carico del comune. 

 

d) PROTEZIONE CIVILE E VOLONTARIATO 
 

La protezione civile è un gruppo molto importante per garantire la sicurezza e il benessere di tutti noi, 
intervenendo in situazioni di emergenza e prevenendo potenziali rischi. La protezione civile non riguarda solo la 
risposta a catastrofi naturali come terremoti, alluvioni o incendi forestali, ma anche la gestione delle emergenze 
sanitarie, la protezione dell'ambiente e la sicurezza pubblica. È un sistema organizzato che coinvolge le autorità 
locali, i volontari, le forze dell'ordine e altre organizzazioni per rispondere rapidamente ed efficacemente in caso 
di necessità. Uno degli aspetti cruciali della protezione civile è la preparazione. Attraverso la formazione, la 
sensibilizzazione e l'educazione della popolazione, possiamo ridurre i rischi e migliorare la capacità di risposta 
della comunità. Cercheremo bandi per incrementare le sue dotazioni e valuteremo la possibilità di creare una 
protezione civile per Castro e Lovere migliorandone così le potenzialità. 
 



 

 

Castro è da sempre noto per il grande impegno dei suoi cittadini nel volontariato. Per questo, verrà istituito un 
albo del volontario per consentire a chiunque di mettersi a disposizione della comunità. 

e) SERVIZI SOCIALI 
 

I servizi sociali abbracciano una vasta gamma di attività e programmi progettati per migliorare la qualità della vita 
e promuovere l'inclusione sociale. Essi includono assistenza agli anziani, sostegno alle famiglie in difficoltà, aiuto 
agli individui con disabilità, supporto psicologico e molto altro ancora. 

Uno degli aspetti più significativi dei servizi sociali è la loro capacità di rispondere alle necessità immediate della 
comunità. Quando le famiglie affrontano difficoltà economiche, quando gli anziani hanno bisogno di cure e 
compagnia, quando i giovani hanno bisogno di supporto educativo o quando gli individui sono colpiti da eventi 
traumatici, i servizi sociali sono lì per offrire sostegno e conforto. 
 

Ma i servizi sociali non si limitano a reagire agli eventi. Essi svolgono un ruolo cruciale anche nella prevenzione, 
lavorando per eliminare le cause alla radice e promuovere condizioni di vita più dignitose e sicure per tutti. 

I servizi sociali aiutano le persone a ricostruire le loro vite, a rafforzare le loro competenze e a trovare il supporto 
di cui hanno bisogno per vivere in modo autonomo e soddisfacente. Ciò non solo migliora il benessere delle 
singole persone, ma rafforza anche il tessuto sociale della nostra comunità nel suo insieme. 
Come Amministrazione, è nostro dovere sostenere e promuovere i servizi sociali collaborando con le associazioni 
del settore e la Comunità Montana. 

f) ISTRUZIONE E CULTURA 
 

L'istruzione e cultura non solo arricchiscono le persone ma sono anche fondamentali per il progresso e lo sviluppo 
della società. 
Sul territorio comunale è presenta una biblioteca. Rivedremo gli orari di apertura, creeremo iniziative per i più 
piccoli, organizzeremo gite e permetteremo di gestirla in modo autonomo per gli studenti universitari come aula 
studio. 
Organizzeremo seminari nella nuova sala polifunzionale e premieremo gli studenti più meritevoli con borse di 
studio. 
 

Il corpo bandistico comunale promuove la cultura, l'unione e l'educazione musicale e rappresenta un elemento 
culturale e sociale di grande valore nella nostra comunità. Per questo non gli faremo mancare il nostro sostegno. 

Miglioreremo i servizi della scuola dell'infanzia allungando l'orario scolastico come supporto alle mamme 
lavoratrici. 
 
 
 
 
Si dà evidenza che il periodo di mandato coincide con l’orizzonte temporale di riferimento del bilancio di 
previsione 2025-2027, in quanto il mandato elettivo terminerà nell’anno  2029, successivo al 2027. 

 

 

 
 

 

 



 

 

 
 

 

 

SEZIONE STRATEGICA 
 
La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46, comma 3, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici 
dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della 
programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti 
in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea che si possono ritenere 
sintetizzabili nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e nella capacità di cogliere l’opportunità di finanziamenti 
europei a copertura di spese ed investimenti sostenuti dall’Amministrazione. 
 
In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di 
finanza pubblica: 

1.   le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso del proprio 
mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, 

2.   le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e 
nel governo delle proprie funzioni fondamentali, 

3.   gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
 

Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'Amministrazione intende rendicontare il proprio 
operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i cittadini del livello di 
realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle collegate aree di responsabilità politica o 
amministrativa. 
 
 
Prima di analizzare la pianificazione strategica per missione di bilancio, si procede ad analizzare le condizioni esterne 
e le condizioni interne per le quali è richiesto l’approfondimento relativamente al periodo di mandato. 
  

  

  



 

 

Quadro delle condizioni esterne all’ente 
 
Indirizzi di programmazione comunitari e nazionali 
 
Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili: 

1.   Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte 
contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

2.   La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo 
socio-economico; 

3.   I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi 
finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai 
parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

 

Il quadro economico e sociale mondiale 

Superata  la  fase  critica  della  pandemia  e  attenuatisi  gli  effetti  dello  shock energetico, nel 2023 l’economia 
globale è cresciuta a un ritmo stimato pari al 3,1 per cento, solo lievemente inferiore a quello dell’anno precedente 
(3,3 per cento).  
In presenza di un complesso contesto geopolitico, la crescita è stata sostenuta da un’intonazione della politica di 
bilancio moderatamente espansiva e dal graduale ripristino delle  catene  globali  del  valore.  
D’altra  parte,  la  politica  monetaria restrittiva, seguita dalle maggiori banche centrali dei Paesi OCSE a partire dal 
2022, ha esercitato un freno alla crescita.   
Secondo le indicazioni di primavera del FMI l'economia mondiale segna un miglioramento trainato dagli Stati Uniti. 
All'inizio dell'anno sono emersi segnali di rafforzamento dell'economia globale, più diffusi nei servizi.  
Negli Stati Uniti i consumi si sono mantenuti particolarmente robusti e l'occupazione è cresciuta oltre le attese; di 
contro, la domanda aggregata resta debole in Cina, anche per il perdurare della crisi del settore immobiliare. 
Secondo le stime più recenti dell'FMI, nel 2024 il PIL mondiale continuerà a crescere di poco più del 3 per cento, 
frenato anche dalle politiche monetarie restrittive. Le tensioni nel Medio Oriente hanno finora avuto un impatto 
limitato sull'interscambio di merci. Le stime del FMI per quest'anno prevedono che i commerci internazionali si 
espanderanno del 2,4 per cento, meno del prodotto mondiale. Restano significativi i rischi al ribasso per l'economia 
globale, connessi con un eventuale aggravamento dei conflitti in corso. 
 
Considerando  la  performance  delle  diverse  aree  geo-economiche,  tra  le economie  avanzate,  il  PIL  degli  Stati  
Uniti  è  tornato  ad  aumentare  a  un  ritmo prossimo a quello pre-pandemia (al 3,1 per cento dallo 0,7 per cento 
del 2022), mentre la crescita europea ha marcatamente rallentato, allo 0,4 per cento nell’area euro, dal 3,4 per 
cento del 2022, e allo 0,1 per cento nel Regno Unito, dal 4,3 per cento. Le due maggiori economie asiatiche hanno 
riportato un’accelerazione della crescita, che è risultata di poco superiore al 5,0 per cento in Cina (+2,2 p.p.) e ha 
sfiorato il 2 per cento in Giappone (+1 p.p.).  
Contemporaneamente,  si  è  registrata  una  contrazione  del  volume  del commercio internazionale, con gli scambi 
di beni in riduzione dell’1,9 per cento dal 3,3 per cento dell’anno precedente. 
Tali difficoltà sono derivate principalmente dalla minore domanda di alcune economie avanzate e dall’iniziale 
rallentamento delle  economie  dell’Est  asiatico,  sebbene  queste  ultime  siano  poi  risultate  più dinamiche in 
chiusura d’anno. Alla riduzione degli scambi di beni si è accompagnato l’aumento di quelli dei servizi nella quasi 
totalità del 2023.   
Il prolungarsi della guerra in Ucraina, che ha determinato un inasprimento delle sanzioni alla Russia, nonché il 
mutamento delle relazioni commerciali tra Stati Uniti e Cina, hanno continuato a plasmare la ricomposizione dei 
flussi commerciali.  



 

 

La frammentazione del quadro globale è confermata dall’introduzione di un numero crescente di restrizioni al 
commercio. Sono continuate ad aumentare anche le c.d. ‘politiche di prossimità’, attraverso cui i Paesi orientano le 
relazioni commerciali verso economie più affini sul piano geo-politico (friend-shoring), al fine di mitigare i rischi, e 
perseguono obiettivi di rientro nel territorio nazionale delle produzioni ritenute più strategiche (reshoring).   
 

Le stime elaborate dal Fondo Monetario Internazionale ad aprile 2024 evidenziano il riposizionamento 

dell’inflazione verso i livelli target del 2% sia negli Stati Uniti che in Europa; tuttavia sia la Fed che la BCE 

procederanno con gradualità a ridurre i tassi di interesse nel biennio 2024-2025. In tale contesto, FMI ha rivisto le 

stime di crescita per tale biennio, allineando la dinamica dell’output mondiale a quella osservata nel 2023, ossia 

+3,2% per ogni anno.  

 



 

 

 

 

Le previsioni declinate per aree geo-economiche evidenziano per il biennio 2024-2025 un rafforzamento graduale 

della crescita per le Economie Avanzate, che nel 2024 (+1,7%) beneficeranno di un apporto consistente dagli Stati 

Uniti (+2,7%) al quale corrisponderà un saggio incrementale inferiore al punto percentuale sia per l’Eurozona 

(+0,8%) che per il Giappone (+0,9%). 

Nel 2025, la crescita delle Economie Avanzate riprenderà vigore (+1,8%), tuttavia si osserverà un cambio di passo 

tra USA, in decelerazione (+1,9%), ed Eurozona, in significativa crescita (+1,5%). 

In relazione al gruppo dei Paesi Emergenti e in via di sviluppo, il quadro previsivo registra un’invarianza della crescita 

per il biennio 2024-2025, il saggio incrementale si manterrà quindi costante (+4,2%). 

In tale ambito, nel 2024, la Cina è stimata in decelerazione (+4,6%) rispetto al trend del precedente anno e inferiore 

a economie più dinamiche come l’India (+6,8%). Nel 2025 si osserverà un ulteriore rallentamento per la Cina (+4,1%), 

mentre sarà ancora sostenuta la dinamica per l’India (+6,5%). 

Gli scenari mondiali saranno comunque influenzati in maniera sostanziale dalle elezioni negli Stati Uniti di novembre.  

Le scelte operate dagli Stati Uniti dopo il risultato elettorale saranno rilevanti non solo sotto il profilo economico, 

vedasi scelte sui tassi, dazi ecc, ma anche sugli assetti geopolitici mondiali.  

In discussione ci sono scelte come l’appartenenza alla NATO, i rapporti con le economie asiatiche ed emergenti.  

 

 

 



 

 

 
 

 

 



 

 

 

 

 

Andamento europeo 

Dopo la generale stagnazione economica del 2023, una crescita migliore del previsto all'inizio del 2024 e l'attuale 

calo dell'inflazione hanno preparato il terreno per una graduale espansione dell'attività nel periodo oggetto delle 

previsioni. 

Secondo le previsioni di primavera della Commissione europea, nel 2024 la crescita del PIL si attesterà all'1,0% 

nell'UE e allo 0,8% nella zona euro. Nel 2025 il PIL accelererà fino all'1,6% nell'UE e all'1,4% nella zona euro. A livello 

dell'UE, si prospetta un calo dell'inflazione IPCA dal 6,4% del 2023 al 2,7% nel 2024, per poi arrivare al 2,2% nel 2025. 

Nella zona euro è prevista una riduzione dal 5,4% del 2023 al 2,5% nel 2024 e al 2,1% nel 2025. 

 



 

 

 

 

Ritorno della crescita sulla scia dell'accelerazione dei consumi privati. 

Secondo la stima flash preliminare di Eurostat, nel primo trimestre del 2024 il PIL è cresciuto dello 0,3% tanto nell'UE 

quanto nella zona euro. Questa espansione generalizzata, che ha interessato tutti gli Stati membri, segna la fine del 

periodo di prolungata stagnazione economica iniziato nell'ultimo trimestre del 2022. 

Le previsioni indicano che per quest'anno e il prossimo la crescita economica sarà in larga misura trainata da una 

costante espansione dei consumi privati, poiché il protrarsi della crescita dei salari reali e dell'occupazione sostiene 

l'aumento del reddito disponibile reale. Una forte propensione al risparmio, tuttavia, sta ancora in parte frenando i 

consumi privati. 

Sembra invece attenuarsi la crescita degli investimenti che, rallentata dal ciclo negativo dell'edilizia residenziale, 

dovrebbe conoscere un aumento solo graduale. Sebbene le condizioni creditizie siano destinate a migliorare nel 

periodo oggetto delle previsioni, i mercati si attendono ora un percorso leggermente più graduale di riduzione dei 

tassi di interesse rispetto all'inverno.  

Nel contesto di un'economia globale resiliente, la crescita degli scambi commerciali sosterrà le esportazioni dell'UE 

ma, con la ripresa della domanda interna nell'Unione, il contributo positivo delle esportazioni alla crescita sarà in 

gran parte compensato da un'accelerazione delle importazioni. 



 

 

 

 

L'inflazione continua a scendere. 

L'inflazione IPCA ha continuato a diminuire in modo netto rispetto al picco del 10,6% (su base annua) registrato 

nell'ottobre 2022 nella zona euro. Si stima che nell'aprile di quest'anno abbia raggiunto il 2,4%, il livello più basso 

da due anni. 

In aprile il Consiglio direttivo della BCE ha lasciato invariati i tassi di interesse ufficiali. 

Partendo dal dato dei primi mesi di quest'anno, più basso del previsto, secondo le proiezioni l'inflazione continuerà 

a diminuire e raggiungerà l'obiettivo nel 2025 un po' prima rispetto a quanto indicato nelle previsioni intermedie 

d'inverno. Le previsioni indicano che la disinflazione sarà trainata principalmente dalle componenti non energetiche 

e dai prodotti alimentari, mentre l'inflazione dei beni energetici aumenta e quella dei servizi diminuisce solo 

gradualmente, parallelamente a una moderazione delle pressioni salariali. L'inflazione nell'UE nel suo complesso 

dovrebbe seguire una traiettoria analoga, pur rimanendo leggermente più elevata. 

I recenti rincari del trasporto marittimo dovuti alle tensioni nel Mar Rosso non comporteranno pressioni 

inflazionistiche significative. Secondo le proiezioni di marzo degli esperti della BCE, quest'anno l'inflazione diminuirà 

al 2,3 per cento, tornando in linea con  

l'obiettivo nel 2025 e nel 2026. 

Il mercato del lavoro rimane forte nonostante la crescita contenuta. 

Nonostante il rallentamento dell'attività, l'economia dell'UE ha creato più di due milioni di posti di lavoro nel 2023 

e i tassi di attività e di occupazione delle persone di età compresa tra i 20 e i 64 anni hanno raggiunto i nuovi livelli 

record rispettivamente dell'80,1% e del 75,5% nell'ultimo trimestre dell'anno. Molti mercati del lavoro in tutta l'UE 

rimangono tesi. A marzo il tasso di disoccupazione nell'UE si collocava al minimo storico del 6,0%. Questa solidità 

del mercato del lavoro dipende sia dalla forte offerta di lavoro, sostenuta tra l'altro dalla migrazione, sia dalla forte 

domanda di lavoro. 

 



 

 

            

 

Secondo le proiezioni, quest'anno la crescita dell'occupazione nell'UE calerà allo 0,6%, con un ulteriore 

rallentamento allo 0,4% nel 2025 e un tasso di disoccupazione che resterà sostanzialmente stabile nell'UE, intorno 

al suo minimo storico. 

In linea con il previsto protrarsi della disinflazione, la crescita dei salari nominali nell'UE ha iniziato a rallentare dopo 

il picco del 5,8% nel 2023 e in prospettiva dovrebbe rallentare ulteriormente. 

La revoca delle misure eccezionali di sostegno connesse all'energia dovrebbe ridurre i disavanzi pubblici 

Dopo una consistente riduzione nel 2021 e nel 2022, il calo del disavanzo pubblico dell'UE ha subito una battuta 

d'arresto nel 2023 con l'indebolimento dell'attività economica. Secondo le proiezioni il calo ricomincerà nel 2024 

(3,0%) e nel 2025 (2,9%), sospinto in particolare dall'eliminazione graduale delle misure di sostegno connesse 

all'energia. 



 

 

In un contesto caratterizzato da costi del servizio del debito più elevati e da una minore crescita del PIL nominale, il 

rapporto debito/PIL nell'UE dovrebbe stabilizzarsi quest'anno all'82,9%, per poi aumentare di circa 0,4 punti 

percentuali nel 2025. 

Maggiore incertezza e tensioni geopolitiche 

Negli ultimi mesi è ancora cresciuta l'incertezza, unitamente ai rischi di revisione al ribasso per le prospettive 

economiche, principalmente a causa del protrarsi della guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina 

e del conflitto in Medio Oriente. Continuano a rappresentare un rischio anche le generali tensioni geopolitiche. Il 

persistere dell'inflazione negli Stati Uniti potrebbe comportare ulteriori ritardi nella riduzione dei tassi negli USA e 

non solo, determinando una moderato inasprimento delle condizioni di finanziamento a livello mondiale. 

Sul fronte interno il calo dell'inflazione potrebbe essere più lento del previsto, inducendo probabilmente le banche 

centrali dell'UE a posticipare il taglio dei tassi, in attesa che il calo dell'inflazione dei servizi si stabilizzi. Alcuni Stati 

membri, poi, potrebbero adottare ulteriori misure di risanamento nei bilanci 2025, misure che non sono prese in 

considerazione in queste previsioni e che potrebbero incidere sulla crescita economica il prossimo anno. Allo stesso 

tempo, una minore propensione al risparmio potrebbe stimolare la crescita dei consumi, mentre gli investimenti 

nell'edilizia residenziale potrebbero riprendere più rapidamente. Sulle prospettive pesano sempre più i rischi 

associati ai cambiamenti climatici. 

1.Elezioni Usa 2024: quale futuro per l’Europa orientale senza il supporto statunitense? 

In Europa orientale è diffuso il timore che il rispetto russo per l’alleanza di difesa occidentale possa diminuire dopo 

le prossime elezioni presidenziali statunitensi. Se la coerenza della Nato o l’impegno di Washington nei suoi 

confronti dovessero diminuire, i Paesi dell’Europa centro-orientale potrebbero tornare a essere facile preda della 

Russia, proprio come lo erano prima di entrare nella Nato. I recenti destini di Ucraina, Georgia e Moldavia hanno 

chiaramente dimostrato la varietà di scenari che potrebbero verificarsi. 

L’ormai profondo coinvolgimento dell’Ue nello spazio post-sovietico significherebbe che i rischi geopolitici 
cresceranno rapidamente, se gli Stati Uniti dovessero ritirarsi dall’Europa. Sarebbe un momento di verità per il 
continente e un banco di prova per la tanto decantata idea europea. Negli ultimi 70 anni ci si è sempre chiesti se 
l’integrazione europea e la sicurezza comune esistano solo perché e finché Washington terrà la sua mano 
protettrice sull’Europa. 

Se l’ombrello protettivo americano venisse rimosso, la visione di un’Europa unita e solidale autosufficiente potrebbe 

rivelarsi una mera finzione. Gli Stati europei dovrebbero praticare tra loro una forma e un grado di cooperazione in 

materia di sicurezza, politica estera e di difesa che finora non hanno mai sperimentato.  

Contesto 

Le previsioni si basano su una serie di ipotesi tecniche relative ai tassi di cambio, ai tassi di interesse e ai prezzi delle 

materie prime, aggiornate al 25 aprile. Per tutti gli altri dati, comprese le ipotesi relative alle politiche pubbliche, le 

previsioni tengono conto delle informazioni disponibili al 30 aprile incluso. A meno che nuove politiche non siano 

annunciate e sufficientemente dettagliate, le proiezioni presuppongono che le politiche restino invariate. 

La Commissione europea pubblica ogni anno due previsioni complessive (primavera e autunno) e due previsioni 

intermedie (inverno ed estate). Le due previsioni complessive comprendono un'ampia gamma di indicatori 

economici per tutti gli Stati membri dell'UE, i paesi candidati, i paesi EFTA e le altre principali economie di mercato 



 

 

avanzate ed emergenti. Le previsioni intermedie riguardano i livelli annuali e trimestrali del PIL e dell'inflazione per 

l'anno in corso e l'anno successivo per tutti gli Stati membri, nonché i dati aggregati a livello della zona euro e dell'UE. 

Le previsioni economiche d'estate 2024 della Commissione europea aggiorneranno le proiezioni relative al PIL e 

all'inflazione e dovrebbero essere presentate nel settembre 2024. 

Entro fine anno inoltre l’assetto geopolitico europeo sarà più definito ma potrebbe delinearsi diverso dall’odierno. 

I fattori determinanti saranno la composizione del parlamento europeo, ad oggi ancora in itinere, l’esito delle 

elezioni in Francia i rapporti con paesi come l’Inghilterra ecc. 

L'Eurostat ha diffuso il dato finale sull'andamento dei prezzi al consumo in area euro a maggio 2024. 

L'inflazione nell'area euro ha registrato un incremento annuale del 2,6%, in aumento rispetto al +2,4% di aprile 2024 

e in flessione rispetto al +6,1% dello stesso mese dello scorso anno. Il dato ha confermato la stima flash diffusa nei 

giorni scorsi. La componente servizi ha avuto la più rapida crescita (+4,1% rispetto a maggio 2023). 

Su base mensile i prezzi al consumo nell'area euro hanno registrato un aumento dello 0,2%. 

Il dato core (che esclude cibo, energia, alcol e tabacco) ha evidenziato un incremento del 2,9% su base annuale. 

L'Eurostat ha infine diffuso ildato preliminare sull'andamento dei prezzi al consumo in Area euro a giugno 2024. 

L'inflazione nell'area euro ha registrato un incremento annuale del 2,5%, in calo rispetto al +2,6% di maggio 2024 
e in decisa flessione rispetto al +5,5% dello stesso mese dello scorso anno. Il dato è stato in linea con il consensus 
degli analisti. La componente servizi ha avuto la più rapida crescita (+4,1% rispetto a giugno 2023). 

Su base mensile i prezzi al consumo nell'area euro hanno registrato un aumento dello 0,2%. 

Il dato core (che esclude cibo, energia, alcol e tabacco) ha evidenziato un incremento del 2,9% su base annuale. 

 

 

 

 



 

 

Andamento italiano 

Le ultime stime per l’Italia elaborate sia dagli organismi di previsione sovranazionali che nazionali, indicano un 

ridimensionamento della dinamica del PIL nel 2024 e una graduale ripresa nel corso del 2025. L’intervallo delle 

previsioni per il 2024 evidenzia degli scostamenti significativi: risultano infatti più ottimistiche le stime di Ref ricerche 

(+0,9%) rispetto agli organismi internazionali quali OCSE, Commissione Europea, FMI (+0,7%) e ai centri studi di 

Prometeia (+0,7%) e della Banca d’Italia (+0,6%). 

Il percorso di crescita del PIL nel 2024 si muoverà all’interno di un quadro nel quale si stima una riduzione della 

dinamica inflazionistica e degli investimenti in costruzioni, per la fine del ciclo dei superbonus, bilanciati dalla ripresa 

degli investimenti in macchinari e attrezzature e dei piani di spesa pubblici del PNRR, in un quadro di finanza pubblica 

più restrittivo per il rientro del rapporto tra deficit e PIL. 

Nel secondo anno dell’orizzonte di previsione – ossia nel 2025 – il PIL riprenderà a crescere con una scala di intensità 

superiore al punto percentuale secondo le stime elaborate da OCSE e Commissione Europea (+1,2% per entrambi), 

mentre si collocherà a un livello inferiore per la Banca d’Italia (+1%). 

Sono più contenute invece le stime di Ref ricerche e di Prometeia: entrambi collocano il saggio di crescita a un livello 

inferiore al punto percentuale (+0,9%), mentre più prudenziali sono le proiezioni elaborate dal Fondo Monetario 

Internazionale che stimano per l’Italia un’invarianza della crescita nel secondo anno di previsione (+0,7%). 

Nel 2023 il PIL reale è cresciuto dello 0,9 per cento. Tale risultato — rivelatosi superiore rispetto a quanto prefigurato 

a settembre nella Nota di Aggiornamento del  DEF  2023  (0,8  per  cento),  alla  media  europea  e  alle  attese  dei  

principali previsori — ha fatto seguito alla robusta crescita registrata nel 2022, recentemente rivista  al  rialzo  

dall’Istat  al  4,0  per  cento 65 . 

I  ripetuti  e  significativi  incrementi conseguiti dall’attività economica durante il periodo post-pandemico sono stati 

tali da portare il PIL reale di 4,2 p.p. al di sopra del livello pre-Covid registrato nel quarto trimestre del 2019. Ciò 

certifica la resilienza di fondo dell’economia italiana, nonostante  un  quadro  macroeconomico  connotato  da  

instabilità  geopolitica, inflazione elevata e, da ultimo, un ciclo restrittivo di politica monetaria. 

Nel primo trimestre del 2023 il PIL è cresciuto dello 0,5 per cento t/t, cui ha fatto  seguito  la  flessione  del  secondo  

trimestre  (-0,2  per  cento  t/t)  —  la  prima variazione  congiunturale  negativa  del  PIL  dal  quarto  trimestre  2020.  

L’attività economica ha quindi riguadagnato slancio nella seconda metà dell’anno, crescendo in entrambi i trimestri 

dello 0,2 per cento t/t, un ritmo superiore rispetto alla media dell’area dell’euro. Nel complesso del 2023, la crescita 

del PIL è stata sostenuta dal contributo positivo della domanda interna al netto delle scorte, che, unitamente alla 

ripresa della domanda estera netta, ha più che compensato quello negativo delle scorte. 



 

 

 

Nel corso del 2023 il mercato del lavoro ha confermato l’elevata capacità di resilienza  mostrata  a  partire  dal  

periodo  post-pandemico,  facendo  registrare  un nuovo  incremento  dell’occupazione  e  la  graduale  riduzione  

del  tasso  di disoccupazione. 

 

In avvio d’anno le prospettive economiche sembrano  essersi orientate verso una fase di graduale rafforzamento 

della crescita, malgrado l’incertezza derivante da  un  contesto  geopolitico  in  continua  evoluzione.  In  un  quadro  

di  aumentata resilienza del sistema economico italiano, il rientro dell’inflazione e l’allentamento della politica 

monetaria dovrebbero supportare un incremento della domanda. 



 

 

 

Le prospettive per il 2024 restituiscono il quadro di un’economia resiliente, nonostante una leggera revisione verso 

il basso della previsione di crescita rispetto alle ultime stime ufficiali (si veda il focus ‘La revisione delle stime per 

2023 e gli anni seguenti’). Nel complesso, il PIL del 2024 dovrebbe aumentare dell’1,0 per cento. 

Nella prima  metà  dell’anno  la  crescita  del  PIL  procederebbe  alla  stessa velocità  della  seconda  parte  del  2023,  

per  poi  riprendere  slancio  nel  secondo semestre.  Nel confronto con lo scorso anno, risultano  meno  dinamici  i  

consumi  delle famiglie, soprattutto per effetto della contrazione registrata nel quarto trimestre del 2023 (effetto 

trascinamento negativo).   

Nel dettaglio della previsione, la crescita del PIL attesa per l’anno in corso è guidata dalla domanda finale (0,9 punti 

percentuali), a cui si affianca un contributo positivo delle scorte (0,2 punti percentuali),  in  ripresa  dopo  la  forte  

riduzione sperimentata nel 2023. L’impatto delle esportazioni nette, invece, si attende essere nullo.  

Si prevede un’espansione economica più sostenuta nel 2025, all’1,2 per cento, seguita da un aumento dell’1,1 e 

dello 0,9 per cento, rispettivamente, nel 2026 e 2027.   

Nel medio termine, dopo una leggera ripresa nel 2025 coerente con il tasso di crescita del PIL, i consumi 

aumenteranno in media dello 0,8 per cento nel biennio 2026-2027.  

Nel triennio 2024-2026, gli investimenti sono previsti espandersi ad un tasso superiore a quello del PIL, anche grazie 

all’impulso delle risorse rese disponibili dal PNRR. Il rapporto tra investimenti totali e PIL crescerebbe lungo tutto 

l’orizzonte previsivo, raggiungendo il 21,3 per cento a fine periodo. 



 

 

 

Il Governo ha approvato il Documento di economia e finanza 2024 

Nel 2023 l'indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche è diminuito al 7,2 per cento del PIL: il calo è stato 

inferiore a quanto programmato lo scorso autunno a causa dei maggiori costi del Superbonus. L'incidenza del debito 

sul prodotto si è ridotta di circa 3 punti percentuali, al 137,3 per cento, principalmente per effetto del differenziale 

fra onere medio del debito e crescita nominale dell'economia. Il Governo ha approvato il Documento di economia 

e finanza 2024, presentando - in considerazione della riforma in corso delle regole di bilancio europee - l'evoluzione 

dei conti solo nel quadro tendenziale. L'indebitamento netto diminuirebbe fino al 2,2 per cento nel 2027; l'incidenza 

del debito sul prodotto aumenterebbe di 2,5 punti percentuali nel complesso del triennio 2024-26, in conseguenza 

dei riflessi di cassa dei crediti di imposta per l'edilizia maturati negli scorsi anni, per poi ridursi leggermente nel 2027. 

Nel prossimo biennio la crescita si intensificherebbe e l'inflazione rimarrebbe inferiore al 2 per cento 

Nelle proiezioni sìdella Banca d’Italia il PIL crescerebbe dello 0,6 per cento nel 2024 (dello 0,8 escludendo la 

correzione per le giornate lavorative), dell'1,0 nel 2025 e dell'1,2 nel 2026, beneficiando della ripresa dei redditi reali 

e della domanda estera. Quest'anno l'inflazione diminuirebbe all'1,3 per cento, principalmente per il contributo 

negativo della componente energetica, risalendo fino all'1,7 nel 2025 e nel 2026. L'inflazione di fondo, sostenuta 

dalla dinamica dei costi unitari del lavoro, si collocherebbe al 2 per cento nella media di quest'anno e scenderebbe 

all'1,7 nel prossimo biennio.  

I rischi per la crescita sono orientati al ribasso; derivano da un impatto della restrizione monetaria più accentuato 

del previsto, da effetti più marcati della riduzione degli incentivi al comparto edilizio e dalla possibilità che la 

debolezza del commercio mondiale persista più a lungo rispetto a quanto stimato. I rischi sull'inflazione sono invece 

bilanciati. 

 



 

 

 



 

 

 
  

 

 



 

 

Si analizzano i dati relativi alla situazione locale: 
 
  

Analisi demografica 
 

Sezione strategica - Analisi demografica 

Popolazione legale al censimento  

Popolazione residente al 31/12/2023  1213 

maschi  597 

femmine  616 

Popolazione residente al 1/1/2023  1218 

Nati nell'anno  5 

Deceduti nell'anno  13 

Saldo naturale  1210 

Immigrati nell'anno  47 

Emigrati nell'anno  44 

Saldo migratorio  3 

Popolazione residente al 31/12/2023  1213 

in età prescolare (0/6 anni)  42 

in età scuola obbligo (7/14 anni)  64 

in forza lavoro prima occupazione (15/29 anni)  183 

in età adulta (30/65 anni)  567 

in età senile (oltre 65 anni) 0 357 

Nuclei familiari  508 

Comunità/convivenze   

 

 
 
 

 
  

  



 

 

 Analisi del territorio 
 

Sezione strategica - Analisi del territorio 

Superficie (kmq) 2,69 kmq  

Risorse idriche   

Laghi (n) 1  

Fiumi e torrenti (n) 1+1  

Strade   

Statali (km) 1,950  

Regionali (km) 0  

Provinciali (km) 2,200  

Comunali (km) 4,000  

Vicinali (km) 0  

Autostrade (km) 0  

Di cui:   

Interne al centro abitato (km) 3,45  

Esterne al centro abitato (km) 4,70  

Piani e strumenti urganistici vigenti 

   

    

   

Piano urbanistico approvato 
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Programma di fabbricazione 

   
D

a
t
a 

 Estremi di 
approvazione   N

O  

   

Piano edilizia economico e popolare      
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Piani insediamenti produttivi: 

   

    

   

Industriali 
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Artigianali 
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Commerciali 
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Piano delle attività commerciali 
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Piano urbano del traffico 
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Piano energetico ambientale     

 
 

 
  



 

 

  

7. Evoluzione dei flussi finanziari in entrata ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali 
 

Quadro delle condizioni interne all’ente 
 
Nell’analisi delle condizioni interne, il principio sulla programmazione allegato n. 4/1 prevede l’approfondimento 
con riferimento al periodo di mandato: 
dell’organizzazione e delle modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi 
standard. Di questi ultimi, però, si è in attesa del relativo provvedimento legislativo. Pertanto, in assenza del 
riferimento ai costi standard, gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate 
e partecipate si focalizzeranno sulla loro situazione economica e finanziaria, sugli obiettivi di servizio e gestionali 
che devono perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’Amministrazione; 
degli indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria 
attuale e prospettica. In particolare si analizzeranno: 
gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di 
investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento della SeS; 
i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla 
qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni; 
la gestione del patrimonio; 
il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 
gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 
 
 
  

Organizzazione dell’ente. 
 

Centri di responsabilità 

Centro Responsabile 

Obiettivi strategici 

RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA Dott. Matteo Tonsi  

RESPONSABILE AREA CONTABILE Dott. Matteo Tonsi  

RESPONSABILE AREA TECNICA Dott. Matteo Tonsi  

SEGRETARIO COMUNALE Dott. Matteo Tonsi  

 
 

 
  



 

 

 Risorse umane 
 

Sezione strategica - Risorse umane 

Qualifica 
Previsti in 

pianta 
organica 

In servizio 

Di ruolo Fuori ruolo 

Collaboratore amministrativo 1 1 0 

Area Istruttori 3 3 0 

Totale dipendenti al 31/12/2023 4 4 0 

 

Demografica/Statistica 

Categoria Qualifica 
Previsti in 

pianta 

organica 

In servizio 

Di ruolo Fuori ruolo 

Dipendente Categoria C3 Area Istruttori 2 2 0 

Totale 2 2 0 

 

Economico finanziaria 

Categoria Qualifica 
Previsti in 

pianta 
organica 

In servizio 

Di ruolo Fuori ruolo 

Dipendente categoria C1 Area Istruttori 1 1 0 

Totale 1 1 0 

 

Tecnica 

Categoria Qualifica 
Previsti in 

pianta 
organica 

In servizio 

Di ruolo Fuori ruolo 

Dipendente Categoria B3 Collaboratore amministrativo 1 1 0 

Totale 1 1 0 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Quindi, l’incidenza rispetto alla popolazione servita. 
 

 
Spesa corrente pro-capite 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Titolo I - Spesa corrente 1.183.268,23 

988,53 

1.055.050,00 

881,41 

1.042.050,00 

870,55 

1.042.050,00 

870,55 
 

Popolazione 1.197 1.197 1.197 1.197 

 

 
 
 

  



 

 

Modalità di gestione dei servizi. 
 

Servizi gestiti attraverso organismi partecipati 
 
La programmazione dei servizi esternalizzati prevede che gli indirizzi dell’Ente forniti attraverso il DUP siano fatti 
propri dagli organismi partecipati attraverso gli strumenti di programmazione propri. Nel DUP è possibile 
prevedere che gli organismi strumentali non predispongano un apposito documento di programmazione. 
Pertanto, al fine di meglio chiarire i documenti attraverso quali documenti l’organismo partecipato acquisisce gli 
indirizzi dell’Ente, costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in contabilità finanziaria: 

1.   Il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con le 
indicazioni dell’ente capogruppo; 

2.   il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 9. 
3.   Il bilancio gestionale o il piano esecutivo di gestione, cui sono allegati, nel rispetto dello schema  indicato 

nell’allegato n. 12  il  prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno 
degli anni considerati nel bilancio di previsione, e il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, 
programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

4.   le variazioni di bilancio; 
 

Il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle amministrazioni pubbliche definito 
dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196). 
Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in contabilità civilistica: 

•  il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con le 
indicazioni dell’ente capogruppo. In caso di attivazione di nuovi servizi è aggiornato il piano delle attività 
con la predisposizione di una apposita sezione dedicata al piano industriale dei nuovi servizi; 

•  il budget economico almeno triennale. Gli enti appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche 
definito dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, allegano al budget il prospetto 
concernente la ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, accompagnata dalla 
corrispondente classificazione secondo la nomenclatura COFOG di secondo livello, di cui all’articolo 17, 
comma 3, del presente decreto; 

• le eventuali variazioni al budget economico; 
• il piano degli indicatori di bilancio (se l’ente appartiene al settore delle amministrazioni pubbliche definito 

dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196). 
Per tutti gli organismi partecipati dal Comune gli obiettivi generali, in quanto quelli specifici sono richiamati nella 
specifica scheda, di indirizzo sono i seguenti: 

1.   mantenimento dell’equilibrio economico-finanziario in modo da non determinare effetti conseguenti 
sugli equilibri finanziari dell’ente; 

2.   assolvimento degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

3.   assolvimento degli adempimenti relativi ai processi di controllo interno. 

 
Di seguito si riportano le partecipazioni dirette detenute dall’Ente: 
 

Denominazione Servizio 
Percentuale 
partecipazi

one 

dell'ente 

Patrimonio netto ultimo 

bilancio approvato 
(2022) 

Risultato di esercizio 

ultimo bilancio 
approvato (2022) 

UNIACQUE SPA Servizio idrico integrato 0,14% 113.075.614 1.928.187 

VAL CAVALLINA SERVIZI srl Gestione servizio di 

igiene urbana 0,879% 4.101.564 120.380 

 



 

 

 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n.27 del 27/11/2023 è stato formalmente approvato lo scioglimento e 
messa in liquidazione della Società TUTELA AMBIENTALE DEL SEBINO SRL, di cui l’ente deteneva una quota di 
partecipazione dello 0,68%, in attuazione del piano di razionalizzazione approvato con deliberazione del consiglio 
comunale n. 26 del 20.12.2022 - modifiche dello statuto sociale. 

  
Elenco siti internet di pubblicazione dei bilanci società partecipate: 

 

• Uniacque spa: https://www.uniacque.bg.it/lazienda/governance-e-organizzazione/bilancio-di-esercizio/  

• Val Cavallina servizi srl: 
http://trasparenza.vcsonline.it/Pages/amministrazione_trasparente_v3_0/?code=AT.D0.10  

 

 
  

https://www.uniacque.bg.it/lazienda/governance-e-organizzazione/bilancio-di-esercizio/
http://trasparenza.vcsonline.it/Pages/amministrazione_trasparente_v3_0/?code=AT.D0.10


 

 

Evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell'ente 
 

        

Entrate 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostame
nto 

esercizio 
2025 

rispetto 
all'eserci
zio 2024 

Esercizio 

2022 
Esercizio 

2023 
Esercizio 

2024 Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Accertamenti Accertamenti Previsioni 

1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

 696.734,14 773.810,23 808.000,00 810.000,00 804.000,00 804.000,00 +0,25 

2 Trasferimenti correnti 

 119.674,00 107.009,00 142.524,00 87.700,00 87.700,00 87.700,00 -38,47 

3 Entrate extratributarie 

 202.858,05 244.160,41 247.950,00 251.850,00 245.850,00 245.850,00 +1,57 

4 Entrate in conto capitale 

 341.447,80 448.279,35 997.929,47 5.000,00 5.000,00 5.000,00 -99,50 

5 Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Accensione Prestiti 

 0,00 162.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00 0,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00 0,00 

Totale 1.360.713,99 1.735.258,99 2.546.403,47 1.504.550,00 1.492.550,00 1.492.550,00  

 



 

 

 

 

 

        

Spese 

Trend storico Programmazione pluriennale Scostame
nto 

esercizio 
2025 

rispetto 
all'eserci
zio 2024 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 

Esercizio 
2024 Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

1 Spese correnti 

 1.000.275,16 1.029.937,10 1.183.268,23 1.055.050,00 1.042.050,00 1.042.050,00 -10,84 

2 Spese in conto capitale 

 323.959,62 662.698,69 1.240.097,16 5.000,00 5.000,00 5.000,00 -99,60 

3 Spese per incremento attivita' finanziarie 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Rimborso Prestiti 

 86.423,88 90.465,66 93.500,00 94.500,00 95.500,00 95.500,00 +1,07 

5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00 0,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00 0,00 

Totale 1.410.658,66 1.783.101,45 2.866.865,39 1.504.550,00 1.492.550,00 1.492.550,00  

 



 

 

 
 

  



 

 

  
  

13.  Analisi delle entrate. 
 
Analisi delle entrate titolo I. 

 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 
2025 rispetto 
all'esercizio 

2024 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 

Esercizio 
2024 Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Imposte, tasse e proventi assimilati 

 460.442,16 536.041,49 569.000,00 571.000,00 565.000,00 565.000,00 +0,35 

301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

 236.291,98 237.768,74 239.000,00 239.000,00 239.000,00 239.000,00 0,00 

Totale 696.734,14 773.810,23 808.000,00 810.000,00 804.000,00 804.000,00  

 

 
 
 

Di seguito, dopo aver analizzato i flussi delle entrate e la loro evoluzione nel tempo, si procede all’illustrazione del 
singolo tributo, dei cespiti imponibili e dei mezzi utilizzati per accertarli. 
Si ricorda che ad eccezione della TARI, è prevista, limitatamente all’anno 2016, la sospensione dell’efficacia delle 
leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono aumenti dei tributi e delle 
addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto ai livelli di aliquote o tariffe 
applicabili per l’anno 2025-2027. 
 
 
 



 

 

Analisi principali tributi. 
Imposte 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 
A decorrere dall’anno 2020 viene completamente riscritta la disciplina dell’IMU da parte della Legge di bilancio 2020, 
in particolare dall’art. 1 commi 739 e seguenti. 
Come già previsto per la vecchia IMU, il presupposto della nuova IMU è il possesso di immobili; non costituisce 
presupposto d'imposta il possesso dell'abitazione principale o assimilata (così come definita dal comma 741 lettere 
b e c) salvo che si tratti di unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9; oggetto d'imposta sono 
i fabbricati, le aree fabbricabili ed i terreni agricoli (come definiti al comma 741); soggetto attivo dell’imposta è il 
Comune sul cui territorio la superficie degli immobili insiste interamente o prevalentemente. Il pagamento della 
nuova IMU è in due rate: il 16 giugno e il 16 dicembre; il termine per la presentazione della dichiarazione torna al 
30 giugno dell’anno successivo a quello in cui sono intervenute variazioni rilevanti per la determinazione 
dell’imposta. 
L’aliquota di base della nuova IMU è stabilita nella misura dello 0,86%, con facoltà per il Comune di aumentarla fino 
all'1,06% o diminuirla fino al suo azzeramento (comma 754) fatta eccezione per le alcune fattispecie: 

• l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le 

relative pertinenze è pari allo 0,5% con possibilità di aumentarla di 0,1 punti percentuali o di diminuirla fino 

all'azzeramento (comma 748); 

• l'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale è pari allo 0,1% con la sola possibilità per il 

Comune di ridurla fino all'azzeramento (comma 750); 

• l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e che non siano in ogni caso locati, è pari allo 0,1% con possibilità per l'ente di 

aumentarla fino allo 0,25% ovvero di diminuirla fino all'azzeramento; detta fattispecie è tassabile fino 

all'anno d'imposta 2021, mentre dall'anno 2022 risulterà esente (comma 751); 

• l’aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76% con possibilità di aumentarla sino all'1,06% o 

diminuirla fino all'azzeramento (comma 752); 

• l'aliquota di base per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D è pari allo 0,86 per 

cento, di cui la quota pari allo 0,76% è riservata allo Stato, con possibilità per il Comune di aumentarla sino 

all'1,06% ovvero di ridurla fino al 0,76% (comma 753) 

A decorrere dal 2021 la variabilità delle aliquote, rispetto al passato, viene quindi molto ridotta, comprimendo di 
fatto l’autonomia tributaria del Comune a favore di una maggiore semplificazione della norma nei confronti dei 
contribuenti: infatti, il Comune può diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento ad alcune 
fattispecie predeterminate, che saranno stabilite con decreto ministeriale (comma 756) con obbligo di redigere la 
delibera di approvazione delle aliquote IMU previa elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del 
federalismo fiscale, del prospetto delle aliquote che ne formerà parte integrante (comma 757); alla data di 
compilazione della presente nota integrativa il prescritto decreto non è ancora stato emanato. 
Nel corso del 2020 il comune ha approvato con deliberazione n. 03 del 27/06/2020 le aliquote della nuova IMU 
stabilendo: 

• aliquota dello 0,88% per tutti i fabbricati ad eccezioni di quelli categoria D; 

• aliquota dello 0,60% per abitazione principale fabbricati categoria A1-A8-A9; 

• aliquota dello 1,06% per fabbricati categoria D; 



 

 

 

In riferimento all’obbligo del Prospetto delle aliquote IMU di cui all’articolo 1, commi 756 e 757, della legge 

n. 160 del 2019,  tale adempimento decorrerà dall’anno di imposta 2025, ai sensi di quanto previsto 

dall’art. 6-ter del D.L. n. 132 del 2023 (Decreto Proroghe), convertito, con modificazioni, dalla legge n. 170 

del 2023. 

Si intende confermare anche per l’anno 2025 le aliquote approvate nell’anno 2024. 
Attualmente il gettito iscritto in bilancio per il triennio con riferimento all’IMU ammonta a: 
- anno 2025: € 211.000,00; 
- anno 2026: € 205.000,00; 
- anno 2027: € 205.000,00. 
 
 
TASI  
La legge di bilancio 2020 stabilisce che a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui 
rifiuti (TARI). 
Di conseguenza la TASI è abolita dall’annualità 2020. 
 
IMPOSTA DI SOGGIORNO 
Nel corso del 2023 è stata istituita, con deliberazione consiliare n. 2 del 23/03/2023, l’imposta di soggiorno, 
adottando apposito regolamento. Per l’anno 2025, così come già fatto per il 2024, si confermeranno le aliquote 
stabilite nel 2023. 
Il gettito iscritto in bilancio e riferito all’imposta di soggiorno per il triennio ammonta a: 
- anno 2025: € 15.000,00; 
- anno 2026: € 15.000,00; 
- anno 2027: € 15.000,00. 
 
ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

La base imponibile è costituita dai redditi dei contribuenti aventi domicilio fiscale nel comune. Tali redditi possono 

essere altalenanti, poiché influenzati dall’andamento dell’economia del paese. 

La previsione, che resta di difficile determinazione in quanto legata ai redditi effettivi dei contribuenti. 

L’accertamento in bilancio delle somme relative all’addizionale comunale IRPEF può seguire due modalità differenti: 

la regola principale è l’accertamento per cassa, tuttavia gli enti locali possono accertare l’addizionale comunale Irpef 

per un importo pari a quello accertato nell’esercizio finanziario del secondo anno precedente quello di riferimento 

e comunque non superiore alla somma degli incassi dell’anno precedente in c/residui e del secondo anno 

precedente in c/competenza, riferiti all’anno di imposta (ad esempio, nel 2021 le entrate per l’addizionale comunale 

irpef sono accertate per un importo pari agli accertamenti del 2019 per addizionale irpef, incassati in c/competenza 

nel 2019 e in c/residui nel 2020). In caso di modifica delle aliquote, l’importo da accertare nell’esercizio di 

riferimento in cui sono state introdotte le variazioni delle aliquote e in quello successivo, è riproporzionato tenendo 

conto delle variazioni deliberate. In caso di modifica della fascia di esenzione, l’importo da accertare nell’esercizio 

di riferimento e in quello successivo, è stimato sulla base di una valutazione prudenziale. 

L’Ente nel corso del 2022 ha stabilito con deliberazione n. 02 del 12/04/2022 la nuova aliquota dell’addizionale 

comunale all’IRPEF allo 0,70%. Per l’anno 2023 tale aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF è stata aumentata 

di 1 punto percentuale, portando l’aliquota allo 0,80%, lo stanziamento di euro 175.000,00 e risulta in linea con le 

proiezioni del sito del Ministero deliberazione consiliare n. 4 del 23/03/2023. 



 

 

Tali aumenti, purtroppo, si sono resi necessari al fine di garantire gli equilibri di bilancio e il mantenimento di tutti i 

servizi essenziali dell’Ente. 

Per l’anno 2025 si intende confermare l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF allo 0,80%, come negli anni 

2023 e  2024. 

 

Il gettito previsto, in considerazione di quanto sopra, è pari a: 

€ 190.000,00 per il 2025 

€ 190.000,00 per il 2026 

€ 190.000,00 per il 2027 

 
TARI  
Per quanto riguarda la TARI, la regolazione di ARERA ha determinato una forte discontinuità nei criteri di 

determinazione del PEF (piano economico finanziario) dei rifiuti.  

Se fino al 2019 compreso, si sono calcolati i costi del PEF su base previsionale, facendoli coincidere con la 

spesa a carico del bilancio comunale, dal 2020 sono cambiate le regole.  

Il nuovo PEF redatto secondo il MTR approvato da Arera con la delibera 443/2019 (e successive modifiche) 

parte dai costi del gestore risultanti dai bilanci del penultimo esercizio precedente, che sono ben diversi dai 

corrispettivi fatturati al comune. Questo può portare ad un PEF anche diverso dalla spesa che ogni ente 

sostiene nel proprio bilancio, e sul quale veniva determinata l’entrata da TARI. 

Il nuovo MTR-2 di Arera impone un PEF di durata quadriennale (2022 – 2025); sulla elaborazione di questo 

nuovo PEF ci sono ancora molte incertezze. 

Con determinazione n. 2/2021/Drif del 04 Novembre 2021, Arera ha reso disponibile il file excel per la 

predisposizione del PEF 2022 – 2025 stabilendo nell’1,7% il limite alla crescita tariffaria fatti salvi i casi di 

modifica al perimetro/qualità servizio e istanza di superamento del limite.  

Per l’aggiornamento del PEF nel biennio 2024-2025 ARERA ha approvato la nuova delibera n. 389/2023/R/rif, 

con cui viene aggiornato il tasso di inflazione (fissato al 4,5% per il 2023, al 8,8% per il 2024 e 0% per il 2025).  

Viene altresì aggiornato il limite della crescita tariffaria, il cui valore massimo non potrà superare il 9,6%: 

nell’ambito dei coefficienti per la definizione del limite stesso, viene introdotto il nuovo coefficiente (CRI), che 

nel 2024 e nel 2025 tiene conto dei maggiori oneri derivante dall’aumento dei prezzi dei fattori della 

produzione sostenuti per il servizio integrato di gestione dei rifiuti negli anni 2022 e 2023 (fino al 7%). Il 

parametro 𝜌 relativo all’inflazione programmata aumenta da 1,7% a 2,7%. In caso di sfondamento del limite 

tariffario, si potrà riassorbirlo mediante ripartizione anche in annualità non ricomprese nell’attuale PEF 

(andando anche oltre l’esercizio 2025). 

ARERA con la delibera n. 386/2023/R/rif ha inoltre introdotto due nuove componenti a decorrere dal 1° 

gennaio 2024, che verranno valorizzate separatamente negli avvisi di pagamento della TARI:  

a) componente UR1 per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti 

volontariamente raccolti, espressa in euro/utenza per anno; 

b) componente UR2 per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, 

anch’essa espressa in euro/utenza per anno. 



 

 

Per il primo anno di applicazione, ARERA ha determinato rispettivamente in 0,10 e 1,50 euro/utenza gli 

importi delle due componenti. 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha pubblicato in data 09.05.2023 le linee guida interpretative del 

comma 653, art. 1, L.147/13, riguardanti le modalità da considerare per tener conto delle risultanze dei 

fabbisogni standard nella determinazione dei costi del servizio rifiuti. 

L'articolo 3, comma 5-quinquies, del DL n. 228/2021, come integrato dall’art. 43 comma 11 del DL 50/2022, 

ha previsto la possibilità per i comuni, a decorrere dall'anno 2022, di approvare i piani finanziari del servizio 

di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine 

del 30 aprile di ciascun anno, ovvero entro termine stabilito per il bilancio di previsione, qualora successivo 

al 30 aprile: in  caso  di  approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa 

corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede ad 

effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile. 

Alla luce di tale normativa, il Comune di Castro provvederà ad approvare le tariffe TARI entro il 30 aprile 

2025, sulla base del PEF del servizio di gestione dei rifiuti. 

 
T.O.S.A.P. (Tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche) 
Abolita a decorrere dal 2021, a seguito entrata in vigore del Canone Unico Patrimoniale. 
 

Imposta sulla Pubblicità 
Abolita a decorrere dal 2021, a seguito entrata in vigore del Canone Unico Patrimoniale. 
 
CANONE UNICO PATRIMONIALE 
La legge n. 160/2019 (legge di bilancio 2020) prevede all’art. 1 commi 816 e seguenti prevede  
che dal 2021 la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per l'occupazione di spazi ed aree 
pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei 
mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 27, commi 7 e 8, del codice della strada siano sostituiti dal nuovo 
“canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria” e sarà comunque comprensivo di 
qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai regolamenti comunali e provinciali, 
fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi. 
Detto canone viene disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai 
tributi che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica 
delle tariffe. 
A partire dal 01.01.2024 è stata affidata alla società San Marco spa la concessione dell’attività di accertamento e 
riscossione ordinaria e coattiva del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria 
e del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio 
indisponibile per il periodo 1.1.2024 – 31.12.2028, come da determinazione area contabile n. 2 del 15.01.2024. 
 
 
Proventi da partecipazione all’attività di accertamento tributario e contributivo 
Il principio applicato della contabilità finanziaria prevede che siano accertate per cassa anche le entrate derivanti 
dalla lotta all’evasione delle entrate tributarie riscosse per cassa, salvo i casi in cui la lotta all’evasione sia attuata 
attraverso l’emissione di avvisi di liquidazione e di accertamento, di ruoli e liste di carico, accertate sulla base di 
documenti formali emessi dall’ente e imputati all’esercizio in cui l’obbligazione scade (per tali entrate si rinvia ai 
principi riguardanti l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e la rateizzazione delle entrate). 
Pertanto la previsione dell’IMU da attività di accertamento è registrata sulla base di tale principio, con 
corrispondente accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 



 

 

La Legge n. 160/2019 (legge di bilancio 2020) ha introdotto, dopo anni di attese in proposito, importanti novità in 
materia di riscossione coattiva, introducendo dal 01/01/2020 anche per i tributi locali l’accertamento esecutivo, che 
attribuisce all'avviso di accertamento la natura di titolo esecutivo e che consentirà ai Comuni di attivare 
immediatamente le procedure esecutive per il recupero coattivo del credito, senza dover formare prima il ruolo o 
l’ingiunzione fiscale. Tale modalità semplificata consentirà agli enti di migliorare la propria performance in termini 
di riscossione, snellendo la procedura. A favore dei contribuenti sono previste alcune tutele, come contro 
bilanciamento dei maggiori poteri riconosciuti agli enti, come la notifica di solleciti di pagamento prima dell’avvio 
effettivo delle misure, e la possibilità di pagare entro ulteriori 30 giorni, anche in modo rateizzato (la materia delle 
rateizzazioni trova specifica disciplina nella legge di bilancio 2020). 
E’ previsto inoltre che i Comuni possano accedere gratuitamente, per rafforzare la loro azione coattiva, alle banche 
dati fiscali relative ai debitori presenti in Anagrafe Tributaria, utilizzare i servizi di cooperazione informatica forniti 
dall'Agenzia delle Entrate e consultare le banche dati catastali nonché il pubblico registro automobilistico (Pra). 
 
In particolare: 
 
Recupero evasione IMU 
Per l’attività di accertamento svolta in materia di IMU, i proventi derivanti dallo svolgimento di tale attività sono 
stimati in: 

 
2025 

(previsioni) 
2026 

(previsioni) 
2027 

(previsioni) 

ENTRATA 
Gettito da lotta      

all’evasione 
€ 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 

     

 
 
 

Fondo di Solidarietà Comunale 
Il Fondo di Solidarietà per il 2025 è stato calcolato partendo dall’ultimo dato comunicato nelle spettanze del MEF. 
 
  

  

  



 

 

Analisi entrate titolo II. 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 
2025 rispetto 
all'esercizio 

2024 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 

Esercizio 
2024 Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

 119.674,00 107.009,00 142.524,00 87.700,00 87.700,00 87.700,00 -38,47 

Totale 119.674,00 107.009,00 142.524,00 87.700,00 87.700,00 87.700,00  

 

 
 
 

Contributi per funzioni delegate dalla regione 
I contributi per funzioni delegati dalla Regione sono previsti in euro 0,00, come risulta dalla tabella prevista dal 

D.Lgs.118/2011 riportante il quadro analitico delle spese per funzioni delegate dalla regione predisposta secondo 

le norme regionali ai sensi dell’articolo 165, comma 9, del TUEL. 
 
Contributi da parte di organismi comunitari e internazionali 
I contributi di organismi comunitari ed internazionali sono previsti in euro 0, , come risulta dalla tabella prevista dal 

D.Lgs.118/2011 riportante il quadro analitico per funzioni, servizi ed interventi delle spese finanziate con fondi 
comunitari e internazionali. 
In apposita sezione verranno dettagliati i contributi finanziati da PNRR. 

 
 
 
 
 
 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267~art165!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118!vig=


 

 

 

Analisi entrate titolo III. 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 

2025 rispetto 
all'esercizio 

2024 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 

Esercizio 
2024 Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

 182.654,77 191.855,89 209.500,00 216.600,00 210.600,00 210.600,00 +3,39 

200 Proventi derivanti dall'attivita' di controllo e repressione delle irregolarita' e degli illeciti 

 5.793,43 10.000,00 10.500,00 10.500,00 10.500,00 10.500,00 0,00 

300 Interessi attivi 

 0,17 2.158,49 3.250,00 50,00 50,00 50,00 -98,46 

500 Rimborsi e altre entrate correnti 

 14.409,68 40.146,03 24.700,00 24.700,00 24.700,00 24.700,00 0,00 

Totale 202.858,05 244.160,41 247.950,00 251.850,00 245.850,00 245.850,00  

 

 
 
Sanzioni amministrative da codice della strada 
I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2025 in: 

-euro 10.000,00 per le sanzioni ex art. 208 comma 1 Cds; 
 
La somma da assoggettare a vincoli è così distinta: 

- euro 5.000,00 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada; 
La quota vincolata è destinata al titolo I della spesa. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-04-30;285~art208!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1992-04-30;285~art208!vig=


 

 

 
Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società 
Non sono previsti stanziamenti per prelievo utili e dividendi da organismi partecipati. 
 
 

Analisi entrate titolo IV. 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 
2025 rispetto 
all'esercizio 

2024 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 

Esercizio 
2024 Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

201 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

 307.612,92 406.734,08 956.867,47 0,00 0,00 0,00 0,00 

204 Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private 

 0,00 22.548,40 34.062,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

301 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche 

 9.994,98 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

401 Alienazione di beni materiali 

 0,00 1.483,63 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

501 Permessi di costruire 

 14.339,90 17.513,24 7.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 -28,57 

504 Altre entrate in conto capitale n.a.c. 

 9.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 341.447,80 448.279,35 997.929,47 5.000,00 5.000,00 5.000,00  

 



 

 

 
 

  



 

 

Analisi entrate titolo V. 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 
2025 rispetto 
all'esercizio 

2024 

Esercizio 2022 Esercizio 
2023 

Esercizio 
2024 Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

  

       0,00 

Totale        

 

 
 

 
  



 

 

  
Analisi entrate titolo VI. 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 
2025 rispetto 
all'esercizio 

2024 

Esercizio 2022 Esercizio 
2023 

Esercizio 
2024 Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

301 Finanziamenti a medio lungo termine 

 0,00 162.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 162.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

 

 
 

  

 

 
  



 

 

  

Analisi entrate titolo VII. 
 

Tipologia 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 
2025 rispetto 
all'esercizio 

2024 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 

Esercizio 
2024 Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Accertamenti Accertamenti Previsioni 

101 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

 0,00 0,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00  

 

 
 

  



 

 

  

Indicatori parte entrata 
Di seguito sono riportati i principali indicatori finanziari in grado di esprimere lo stato di salute finanziario dell’Ente 
 

 
Indicatore autonomia finanziaria 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Titolo I + Titolo III 1.055.950,00 

88,11 

1.061.850,00 

92,37 

1.049.850,00 

92,29 

1.049.850,00 

92,29 
 

Titolo I +Titolo II + Titolo III 1.198.474,00 1.149.550,00 1.137.550,00 1.137.550,00 

 

 
 
  

 
Indicatore pressione finanziaria 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Titolo I + Titolo III 1.055.950,00 

882,16 

1.061.850,00 

887,09 

1.049.850,00 

877,07 

1.049.850,00 

877,07 
 

Popolazione 1.197 1.197 1.197 1.197 

 

 
 
  



 

 

 
Indicatore autonomia impositiva 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Titolo I 808.000,00 

67,42 

810.000,00 

70,46 

804.000,00 

70,68 

804.000,00 

70,68 
 

Entrate correnti 1.198.474,00 1.149.550,00 1.137.550,00 1.137.550,00 

 

 
 
  

 
Indicatore pressione tributaria 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Titolo I 808.000,00 

675,02 

810.000,00 

676,69 

804.000,00 

671,68 

804.000,00 

671,68 
 

Popolazione 1.197 1.197 1.197 1.197 

 

 
 
  

 
Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie 



 

 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Titolo III 247.950,00 

23,48 

251.850,00 

23,72 

245.850,00 

23,42 

245.850,00 

23,42 
 

Titolo I + Titolo III 1.055.950,00 1.061.850,00 1.049.850,00 1.049.850,00 

 

 
 
  

 
Indicatore autonomia tariffaria 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Entrate extratributarie 247.950,00 

20,69 

251.850,00 

21,91 

245.850,00 

21,61 

245.850,00 

21,61 
 

Entrate correnti 1.198.474,00 1.149.550,00 1.137.550,00 1.137.550,00 

 

 
 
  

 
Indicatore autonomia tariffaria entrate proprie 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 



 

 

 
Titolo III 247.950,00 

23,48 

251.850,00 

23,72 

245.850,00 

23,42 

245.850,00 

23,42 
 

Titolo I + Titolo III 1.055.950,00 1.061.850,00 1.049.850,00 1.049.850,00 

 

 
 
  

 
Indicatore intervento erariale 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Trasferimenti statali 134.424,00 

112,30 

79.600,00 

66,50 

79.600,00 

66,50 

79.600,00 

66,50 
 

Popolazione 1.197 1.197 1.197 1.197 

 

 
 
  

 
Indicatore dipendenza erariale 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Trasferimenti statali 134.424,00 11,22 79.600,00 6,92 79.600,00 7,00 79.600,00 7,00 



 

 

 
Entrate correnti 1.198.474,00 1.149.550,00 1.137.550,00 1.137.550,00 

 

 
 
  

 
Indicatore intervento Regionale 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Trasferimenti Regionali 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
 

Popolazione 1.197 1.197 1.197 1.197 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

 

 Anzianità dei residui attivi al 31/12/2024 

 Titolo Anno 2020 e 
precedenti Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Totale 

 
1 

Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa 

0,00 0,00 15.168,51 30.898,40 339.158,07 385.224,98 

 2 Trasferimenti correnti 0,00 0,00 9.479,00 20.935,20 52.858,91 83.273,11 

 3 Entrate extratributarie 0,00 0,00 0,00 19.109,68 51.108,72 70.218,40 

 4 Entrate in conto capitale 0,00 0,00 1.994,98 69.258,91 618.769,93 690.023,82 

 6 Accensione Prestiti 0,00 0,00 0,00 3.298,39 0,00 3.298,39 

 9 Entrate per conto terzi e partite 

di giro 0,00 0,00 245,00 273,86 35.528,04 36.046,90 

 Totale 0,00 0,00 26.887,49 143.774,44 1.097.423,67 1.268.085,6
0 

 

 

  



 

 

  
Analisi della spesa 
 

Missioni 

Trend storico Programmazione pluriennale Scosta
mento 
esercizi
o 2025 
rispetto 

all'eser
cizio 
2024 

Esercizio 
2022 

Esercizio 
2023 

Esercizio 
2024 Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 597.626,06 497.622,38 861.051,35 490.600,00 477.100,00 477.100,00 -43,02 

3 Ordine pubblico e sicurezza 

 13.853,81 11.319,56 11.600,00 11.600,00 11.600,00 11.600,00 0,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 

 115.858,97 290.446,31 811.407,98 116.790,00 116.790,00 116.790,00 -85,61 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 

 15.940,11 21.704,40 22.000,00 20.500,00 20.500,00 20.500,00 -6,82 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 27.608,50 21.852,88 22.800,00 20.800,00 18.800,00 18.800,00 -8,77 

7 Turismo 

 12.130,51 316.256,96 189.820,22 8.000,00 8.000,00 8.000,00 -95,79 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 106.436,56 20.444,01 49.800,00 15.300,00 15.300,00 15.300,00 -69,28 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 148.953,29 159.622,74 199.600,00 149.000,00 149.000,00 149.000,00 -25,35 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 

 135.261,96 195.202,44 89.100,00 86.100,00 86.100,00 86.100,00 -3,37 

11 Soccorso civile 

 1.685,01 28.357,24 2.700,00 2.700,00 2.700,00 2.700,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 94.633,28 99.083,45 110.800,00 98.800,00 98.800,00 98.800,00 -10,83 

13 Tutela della salute 

 0,00 41,32 50,00 50,00 50,00 50,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitivita' 

 39.516,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 



 

 

 0,00 0,00 26.535,84 17.860,00 20.610,00 20.610,00 -32,69 

50 Debito pubblico 

 101.154,60 119.547,76 118.000,00 114.850,00 115.600,00 115.600,00 -2,67 

60 Anticipazioni finanziarie 

 0,00 0,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00 0,00 

99 Servizi per conto terzi 

 169.261,41 191.927,27 463.500,00 363.500,00 363.500,00 363.500,00 -21,57 

Totale 1.579.920,07 1.975.028,72 3.330.365,39 1.868.050,00 1.856.050,00 1.856.050,00  

 

 



 

 

Esercizio 2025 - Missione Titolo I Titolo II Titolo III Titolo IV Titolo V 

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 485.600,00 5.000,00 0,00 0,00 0,00 

3 Ordine pubblico e sicurezza 11.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

4 Istruzione e diritto allo studio 116.790,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' 
culturali 20.500,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 20.800,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

7 Turismo 8.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 15.300,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 

e dell'ambiente 149.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 86.100,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

11 Soccorso civile 2.700,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 98.800,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

13 Tutela della salute 50,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 Sviluppo economico e competitivita' 1.600,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 Fondi e accantonamenti 17.860,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

50 Debito pubblico 20.350,00 0,00 0,00 94.500,00 0,00 

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 350.000,00 

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 1.055.050,00 5.000,00 0,00 94.500,00 350.000,00 

 
 

 
  



 

 

Indicatori parte spesa. 
 

 
Indicatore spese correnti personale 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Spesa di personale 224.190,73 

19,07 

187.900,00 

17,94 

187.900,00 

18,16 

187.900,00 

18,16 
 

Spesa corrente 1.175.544,23 1.047.483,00 1.034.483,00 1.034.483,00 

 

 
 
  

 
Spesa per interessi sulle spese correnti 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Interessi passivi 24.500,00 

2,07 

20.350,00 

1,93 

20.100,00 

1,93 

20.100,00 

1,93 
 

Spesa corrente 1.183.268,23 1.055.050,00 1.042.050,00 1.042.050,00 

 

 
 
 
 
 
  



 

 

 
Incidenza della spesa per trasferimenti sulla spesa corrente 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Trasferimenti correnti 215.927,66 

18,25 

168.750,00 

15,99 

168.750,00 

16,19 

168.750,00 

16,19 
 

Spesa corrente 1.183.268,23 1.055.050,00 1.042.050,00 1.042.050,00 

 

 
 
  

 
Spesa in conto capitale pro-capite 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Titolo II – Spesa in c/capitale 1.240.097,16 

1.036,0
0 

5.000,00 

4,18 

5.000,00 

4,18 

5.000,00 

4,18 
 

Popolazione 1.197 1.197 1.197 1.197 

 

 
 
 
 
 
  



 

 

 
Indicatore propensione investimento 

 
 Anno 2024 Anno 2025 Anno 2026 Anno 2027 

 
Spesa c/capitale 1.240.097,16 

49,27 

5.000,00 

0,43 

5.000,00 

0,44 

5.000,00 

0,44 
 Spesa corrente + Spesa 

c/capitale + Rimborso prestiti 2.516.865,39 1.154.550,00 1.142.550,00 1.142.550,00 

 

 
 
  

  

 Anzianità dei residui passivi al 31/12/2024 

 Titolo Anno 2020 e 
precedenti Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 Totale 

 1 Spese correnti 15.599,07 9.636,99 64.617,16 74.029,72 398.733,97 562.616,91 

 2 Spese in conto capitale 0,00 2.487,57 1.307,81 2.354,00 547.281,75 553.431,13 

 7 Uscite per conto terzi e partite 
di giro 18.273,74 0,00 76,40 1.224,95 41.323,87 60.898,96 

 Totale 33.872,81 12.124,56 66.001,37 77.608,67 987.339,59 1.176.947,0

0 

 
 

 
  

  

 Riconoscimento debiti fuori bilancio 

 Voce Importi riconosciuti e 
finanziati nell'esercizio 

 Sentenze esecutive 0,00 

 Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni 0,00 



 

 

 Ricapitalizzazione 0,00 

 Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità 0,00 

 Acquisizione di beni e servizi 0,00 

 Altro 0,00 

 Totale 0,00 

   

 
Voce 

Importi riconosciuti ed 

in corso di 
finanziamento 

 Sentenze esecutive 0,00 

 Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e di istituzioni 0,00 

 Ricapitalizzazione 0,00 

 Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità 0,00 

 Acquisizione di beni e servizi 0,00 

 Altro 0,00 

 Totale 0,00 

   

 Importo debiti fuori bilancio ancora da riconoscere 0,00 

 
 

 
 

Alla data attuale non si è reso necessario riconoscere alcun debito fuori bilancio. 
 

  



 

 

  
Limiti di indebitamento. 
 

 PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO  
DEGLI ENTI LOCALI 

 ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello cui viene prevista l'assunzione dei mutui) ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N 267/2000 

 ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

 1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) 773.810,23 

 2) Trasferimenti correnti (titolo II) 107.009,00 

 3) Entrate extratributarie  (titolo III) 244.160,41 

 TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 1.124.979,64 

 SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

 Livello massimo di spesa annuale (1): 112.497,96 

 Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 
207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2024 (2) 20.350,00 

 Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 
207 del TUEL autorizzati nell'esercizio 2025 0,00 

 Contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00 

 Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 0,00 

 Ammontare disponibile per nuovi interessi 92.147,96 

 TOTALE DEBITO CONTRATTO 

 Debito contratto al 31/12/2024 0,00 

 Debito autorizzato nel 2025 0,00 

 TOTALE DEBITO DELL'ENTE 0,00 

 DEBITO POTENZIALE 

 Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri 
soggetti 0,00 

 di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 0,00 

 Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00 

 (1) Per gli enti locali  l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello 

dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da 
garanzie prestate ai 

 sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 
2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai 
primi tre titoli del 



 

 

 rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per gli enti locali di nuova 
istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, 

comma 1, del TUEL). 

 (2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 

 
  



 

 

INDIRIZZI E OBIETTIVI STRATEGICI 
 

I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e gli eventuali progetti 
dell’ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini di: 

• efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i risultati in 
termini di efficacia possono essere letti secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione 
dell’utenza.  

• efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta. 
 

SEZIONE STRATEGICA – PNRR 
L’Ente nel bilancio di previsione 2024-2026 ha inserito gli stanziamenti relativi alle domande per contributi P.N.R.R. 
presentate ed accettate. 
 
Sono stati predisposti appositi capitoli all’interno del PEG (ai sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di 
garantire l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al finanziamento specifico, garantendo così il 
tracciamento dei vincoli di competenza e di cassa. 
 
L’Ente si sta dotando di soluzioni organizzative idonee per la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi 
PNRR, anche mediante modifiche ai regolamenti interni. 
 
I progetti ad oggi finanziati dal PNRR sono di seguito riepilogati: 
 

• missione 1 - componente 1 - investimento 1.2 “abilitazione al cloud per le pa locali”, finanziato 
dall’unione europea – next generation eu – cup: h61c22001680006; 

• missione 1 – componente 1 – investimento 1.3 “dati e interoperabilità” – misura 1.3.1 “piattaforma 
digitale nazionale dati (pdnd)” finanziato dall’unione europea – nextgenerationeu – cup: 
h51f22006240006; 

• missione 1 – compinente 1 - investimento 1.4 “servizi e cittadinanza digitale” - misura 1.4.3 
“adozione appio” – cup: h61f22002920006; 

• missione 1 - componente 1 - investimento 1.4 – misura 1.4.3 “adozione piattaforma pagopa” – cup: 
h61f22002930006; 

• missione 1 - componente 1 investimento 1.4 “servizi e cittadinanza digitale” misura 1.4.4 
“estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità digitale - spid e cie” – cup: 
h61f22002910006; 

• missione 1 componente 1 investimento 1.4 “servizi e cittadinanza digitale” finanziato dall’unione 
europea – nextgenerationeu - misura 1.4.5 'piattaforma notifiche digitali” – cup: 
h61f22003470006; 

• missione 2 componente 4 investimento 02.02: “adeguamento/miglioramento sismico scuola 
materna g. volpi via papa giovanni xxiii , 22 castro (bg)*via papa giovanni xxiii, 
22*adeguamento/miglioramento sismico scuola materna g. volpi via papa giovanni xxiii , 22 castro 
(bg)” – cup: h68e18000110005 

 
L’Ente provvederà entro il 10/09/2024 alla compilazione del questionario Corte dei conti di monitoraggio PNRR con 
i dati aggiornati al 30/06/2024.  



 

 

  

SEZIONE OPERATIVA - parte 1 
 

Coerentemente con quanto stabilito dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, la SeO ha carattere generale, contenuto 
programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi 
generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene la programmazione 
operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida e vincolo 
ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 
La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e 
per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre un 
arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  
La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi 
strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento all’intero 
periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 
La SeO ha i seguenti scopi: 

•  definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi 
all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i 
fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 

•  orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
•  costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con 

particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al 
rendiconto di gestione.  

Quanto segue risponde al contenuto minimo richiesto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011: 
 
 
 
 
 

Missione 

01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Programmi 

Programma 01.01 Organi istituzionali: Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente.  
Comprende le spese relative a:  
1) l’ufficio del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli organi 
legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.;  
3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo;  

4) le attrezzature materiali per il capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto;  
5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo  
legislativo.  

Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a 

specifici programmi di spesa. Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione 
istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le 
spese per le attività del difensore civico. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 



 

 

 34.324,37 30.619,89 53.550,00 50.050,00 50.050,00 50.050,00 -6,54 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

Programma 01.02 Segreteria generale: Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative 
degli organi istituzionali e per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al 
Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e diffusione 
di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non demandate ai singoli 
settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente e della corrispondenza in 

arrivo ed in partenza. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 43.540,24 62.651,26 60.400,00 60.400,00 60.400,00 60.400,00 0,00 

 

Programma 01.03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato: Amministrazione e funzionamento dei servizi 

per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani 
e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai 
fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per 
l’approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese 

per incremento di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese 
per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e valutazione delle 
attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le attività di programmazione e controllo 
dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a specifiche missioni di intervento. Non comprende le 

spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 86.900,01 95.207,93 110.777,66 92.100,00 92.100,00 92.100,00 -16,86 

 

 

Programma 01.04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali: Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per 
l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. 

Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della 
riscossione dei tributi, e, in generale, per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del 
contenzioso in materia tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle 
informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai servizi fiscali e 

tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 73.298,90 71.707,30 80.850,00 67.850,00 67.850,00 67.850,00 -16,08 

 

 



 

 

Programma 01.05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali: Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio 
dell'ente. Comprende le spese per la gestione amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni 
di convenienza e le procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta 
degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei principali dati tecnici 

ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non comprende le spese per la razionalizzazione e la 

valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 174.186,92 67.345,09 221.852,96 46.900,00 46.900,00 46.900,00 -78,86 

 

Programma 01.06 Ufficio tecnico: Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative 
(permessi di costruire, dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse 
attività di vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il 

coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto dal D.Lgs. 12 

aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o in 
ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi istituzionali). Non 
comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in base alla finalità 
della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, 

programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli 
edifici monumentali (che non sono beni artistici e culturali) di competenza dell'ente. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 74.717,55 79.385,78 75.700,00 67.700,00 54.200,00 54.200,00 -10,57 

 

 

Programma 01.07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile: Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei 

registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani 
Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali 

l'archivio delle schede anagrafiche individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, 
matrimonio, morte e cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati 

in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il rilascio dei certificati 
di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. Comprende le spese per consultazioni elettorali 
e popolari. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 25.533,21 29.770,54 32.600,00 32.600,00 32.600,00 32.600,00 0,00 

 

 



 

 

Programma 01.08 Statistica e sistemi informativi: Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto 
nella programmazione statistica locale e nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico 
interno all'ente, per il controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in 
campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività a 

supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma digitale, posta elettronica 

certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 82). Comprende le spese per il coordinamento 
e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo 
e applicazioni) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, 

monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di 
e-government, per la realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende 
le spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti convenzionali e di 
e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei 

servizi). 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 28.124,38 18.567,18 139.530,00 24.500,00 24.500,00 24.500,00 -82,44 

 

 

Programma 01.10 Risorse umane: Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. 
Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del 
personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di personale; per la 
gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; per il coordinamento delle attività 

in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente imputabili agli specifici programmi di spesa delle 
diverse missioni. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 5.910,82 4.794,78 7.170,63 5.500,00 5.500,00 5.500,00 -23,30 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Programma 01.11 Altri servizi generali: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di 
coordinamento amministrativo, di gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili 

ad altre specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore dell'ente. 
Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 51.089,66 37.572,63 78.620,10 43.000,00 43.000,00 43.000,00 -45,31 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

Tot
ale 597.626,06 497.622,38 861.051,35 490.600,00 477.100,00 477.100,00  



 

 

Missione 

03 Ordine pubblico e sicurezza 

Programmi 

Programma 03.01 Polizia locale e amministrativa: Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire 
la sicurezza urbana, anche in collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, 
per la prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e funzionamento dei 
servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni autorizzatorie dei settori comunali e 

dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali 
anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei 
mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in 
materia di violazioni della relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso. 
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano comportamenti illeciti di 

rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e 
ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese 
per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento 
dei veicoli in stato di abbandono. Non comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 13.853,81 11.319,56 11.600,00 11.600,00 11.600,00 11.600,00 0,00 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

Tot

ale 13.853,81 11.319,56 11.600,00 11.600,00 11.600,00 11.600,00  



 

 

Missione 

04 Istruzione e diritto allo studio 

Programmi 

Programma 04.01 Istruzione prescolastica: Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") 
situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e 
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento 
del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi 

verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre 
istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese 
per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione 
e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, 

politiche sociali e famiglia". Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 24.134,20 193.582,50 727.517,98 15.400,00 15.400,00 15.400,00 -97,88 

 

Programma 04.02 Altri ordini di istruzione non universitaria: Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle 

scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 "1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria 
superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con 
gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla 
formazione e all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli 

interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano istruzione primaria, 
secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano 
istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a 
sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari 

all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...). 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Programma 04.06 Servizi ausiliari all'istruzione: Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli 
alunni portatori di handicap, fornitura di vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente 
a studenti per qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per l'integrazione 
scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività di consulenza e informativa in 

ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 90.524,77 95.663,81 81.690,00 99.190,00 99.190,00 99.190,00 +21,42 

 

Programma 04.07 Diritto allo studio: Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione 
di fondi alle scuole e agli studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di 

studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione. 



 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 1.200,00 1.200,00 2.200,00 2.200,00 2.200,00 2.200,00 0,00 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

Tot

ale 115.858,97 290.446,31 811.407,98 116.790,00 116.790,00 116.790,00  



 

 

Missione 

05 Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali 

Programmi 

Programma 05.01 Valorizzazione dei beni di interesse storico: Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la 
ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio 

archeologico e architettonico, luoghi di culto). Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, 
storico ed artistico, anche in cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca 
storica e artistica correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, la 

manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi di culto se di valore 
e interesse storico. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 10.520,11 10.753,09 12.200,00 12.200,00 12.200,00 12.200,00 0,00 

 

Programma 05.02 Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale: Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, 
per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, 
musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate 
da un prevalente interesse storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese 

per la promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, l'implementazione e la 
trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e relativi 
uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il 
sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a 

sostegno degli operatori diversi che operano nel settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività 
culturali e artistiche. Comprende le spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno 
alle attività e alle strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il 
coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie. Comprende le 

spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le spese per il finanziamento degli 
istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per 
le attività ricreative e sportive. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 5.420,00 10.951,31 9.800,00 8.300,00 8.300,00 8.300,00 -15,31 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

Tot
ale 15.940,11 21.704,40 22.000,00 20.500,00 20.500,00 20.500,00  



 

 

Missione 

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Programmi 

Programma 06.01 Sport e tempo libero: Amministrazione e funzionamento delle attività ricreative, per il tempo libero e lo sport. Comprende 

le spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad enti e società sportive. Comprende le spese per il funzionamento, la realizzazione e la 
manutenzione delle strutture per le attività ricreative (parchi, giochi, spiagge, aree di campeggio ...). Comprende le spese per iniziative e 
manifestazioni sportive amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e diffusione della pratica sportiva in collaborazione con: 
associazioni sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e circoli senza scopo di lucro,centri di aggregazione giovanile, 

oratori, CONI e altre istituzioni. Comprende le spese per la promozione e tutela delle discipline sportive della montagna e per lo sviluppo delle 
attività sportive in ambito montano. Comprende le spese per la realizzazione di progetti e interventi specifici per la promozione e diffusione delle 
attività e iniziative sportive e motorie rivolte a tutte le categorie di utenti. Comprende le spese per l'incentivazione, in collaborazione con le 
istituzioni scolastiche, della diffusione delle attività sportive anche attraverso l'utilizzo dei locali e delle attrezzature in orario extrascolastico. 
Comprende le spese per la formazione, la specializzazione e l'aggiornamento professionale degli operatori dello sport anche montano per una 

maggior tutela della sicurezza e della salute dei praticanti. Comprende le spese per gli impianti natatori e gli impianti e le infrastrutture destinati 
alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e per le attività di promozione 
sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. 

Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 27.608,50 21.852,88 22.800,00 20.800,00 18.800,00 18.800,00 -8,77 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

Tot

ale 27.608,50 21.852,88 22.800,00 20.800,00 18.800,00 18.800,00  



 

 

Missione 

07 Turismo 

Programmi 

Programma 07.01 Sviluppo e valorizzazione del turismo: Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, 
per la promozione e lo sviluppo del turismo e per la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le 

spese per sussidi, prestiti e contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di 
coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. Comprende le spese 
per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il funzionamento degli uffici turistici di competenza 
dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio 
a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la 

costruzione, la ricostruzione, l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi 
turistici, ostelli per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le 
spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei 

finanziamenti comunitari e statali. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 12.130,51 316.256,96 189.820,22 8.000,00 8.000,00 8.000,00 -95,79 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

Tot

ale 12.130,51 316.256,96 189.820,22 8.000,00 8.000,00 8.000,00  



 

 

Missione 

08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Programmi 

Programma 08.02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare: Amministrazione e funzionamento 
delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la valutazione delle 
attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia 

economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o 
l'acquisto e la ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le 
sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la 
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello 

unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle famiglie per sostenere le spese di 
alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia" 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 106.436,56 20.444,01 49.800,00 15.300,00 15.300,00 15.300,00 -69,28 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

Tot

ale 106.436,56 20.444,01 49.800,00 15.300,00 15.300,00 15.300,00  



 

 

Missione 

09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Programmi 

Programma 09.02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale: Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla 
valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese 
per la formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla promozione della 

tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di piani e 
progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia 
ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le 
spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile 

(ad esclusione del turismo ambientale e delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio 
delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione delle biodiversità 
e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della medesima 

missione. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 14.271,16 10.000,00 50.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Programma 09.03 Rifiuti: Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le spese per la tutela e la 

valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione. Amministrazione, vigilanza, ispezione, 
funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle 
piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento 
dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene 

ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 107.234,78 117.291,72 119.000,00 119.000,00 119.000,00 119.000,00 0,00 

 

Programma 09.04 Servizio idrico integrato: Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle 
attività di vigilanza e regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. 
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per l’industria. Comprende 

le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del mantenimento o del miglioramento dei sistemi 
di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti 
idrici. Comprende anche le spese per la gestione e ottimizzazione dell'uso del demanio idrico. Amministrazione e funzionamento dei sistemi 
delle acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, tubazioni e 

pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. Comprende le spese per i 
processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitative per le acque reflue. Amministrazione, 
vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, 

sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 2.704,61 2.138,64 3.500,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00 0,00 



 

 

 

Programma 09.05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione: Amministrazione e funzionamento delle 
attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per la protezione naturalistica e faunistica e per 

la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle 
associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli 
interventi a sostegno delle attività forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi nonché gli interventi di difesa del suolo in aree 
forestali. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della 

missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali". 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 24.742,74 30.192,38 27.100,00 26.500,00 26.500,00 26.500,00 -2,21 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

Tot

ale 148.953,29 159.622,74 199.600,00 149.000,00 149.000,00 149.000,00  



 

 

Missione 

10 Trasporti e diritto alla mobilita' 

Programmi 

Programma 10.05 Viabilita' e infrastrutture stradali: Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il 
miglioramento della circolazione stradale. Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, 
ordinaria e straordinaria, delle strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio 
e delle aree di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere architettoniche. 

Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni urbanistiche. 
Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per 
gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e 
funzionamento delle attività relative all’illuminazione stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di 

illuminazione stradale, per l'installazione, il funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 135.261,96 195.202,44 89.100,00 86.100,00 86.100,00 86.100,00 -3,37 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

Tot
ale 135.261,96 195.202,44 89.100,00 86.100,00 86.100,00 86.100,00  



 

 

Missione 

11 Soccorso civile 

Programmi 

Programma 11.01 Sistema di protezione civile: Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile 
sul territorio (monitoraggio del rischio di eventi calamitosi, sistemi di allertamento, gestione degli eventi calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza 

delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle 
emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la 
programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di 
collaborazione con le altre amministrazioni competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già 

avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici 
interventi effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 1.685,01 28.357,24 2.700,00 2.700,00 2.700,00 2.700,00 0,00 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

Tot

ale 1.685,01 28.357,24 2.700,00 2.700,00 2.700,00 2.700,00  



 

 

Missione 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Programmi 

Programma 12.01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido: Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di 
servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in 
tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per 
contributi per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie 

monogenitore o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con 
nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie adottive, per beni e 
servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, giovani o bambini 
(centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende 

le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto 
intervento per minori e per le comunità educative per minori. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 4.200,00 2.500,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00 3.500,00 0,00 

 

 

Programma 12.02 Interventi per la disabilità: Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a 
interventi per le persone inabili, in tutto o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, 
a carattere permanente o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e 

privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. Comprende 
le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle incombenze quotidiane (aiuto 
domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere 
erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese 

per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il 
reinserimento occupazionale e sociale dei disabili. 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 200,00 200,00 200,00 200,00 0,00 

 

 

Programma 12.05 Interventi per le famiglie: Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a 
interventi per le famiglie non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
operano in tale ambito. Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle famiglie. 

Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili nido" della 
medesima missione.  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 64.433,28 65.583,45 87.100,00 75.100,00 75.100,00 75.100,00 -13,78 



 

 

 

 

Programma 12.09 Servizio necroscopico e cimiteriale: Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. 
Comprende le spese per la gestione amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, 

delle tombe di famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 
cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e controllo delle 
attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di igiene ambientale, in coordinamento 
con le altre istituzioni preposte.  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 26.000,00 31.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 0,00 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

Tot
ale 94.633,28 99.083,45 110.800,00 98.800,00 98.800,00 98.800,00  



 

 

missione 

13 Tutela della salute 

Programmi 

Programma 13.07 Ulteriori spese in materia sanitaria: Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri 
programmi della missione. Non comprende le spese per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, 

classificate come partite di giro nel programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per 
conto terzi”. Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, 
inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni.  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 41,32 50,00 50,00 50,00 50,00 0,00 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

Tot

ale 0,00 41,32 50,00 50,00 50,00 50,00  



 

 

Missione 

14 Sviluppo economico e competitivita' 

Programmi 

Programma 14.01 Industria PMI e Artigianato:  
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie 
sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole e medie imprese; le spese per la 

vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese per i rapporti con le associazioni di categoria e le 
altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle 
imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare 
per l'assistenza per le modalità di accesso e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, 
fiscale e amministrativa in materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in 

progetti di investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche 
in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei territori (attrattività). 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di sostegno e sviluppo dell'artigianato sul 
territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, 

prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative 
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei 

rapporti con le associazioni di categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati.  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 37.916,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Programma 14.02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori:  
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio, e per la 
programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per l'organizzazione, la costruzione 
e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e diffusione di informazioni agli operatori commerciali 

e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche 
e dei programmi commerciali. Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese 
per l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio.  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 0,00 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

Tot

ale 39.516,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00  



 

 

Missione 

20 Fondi e accantonamenti 

Programmi 

Programma 20.01 Fondo di riserva: Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 14.661,84 6.143,00 8.893,00 8.893,00 -58,10 

 

Programma 20.02 Fondo crediti di dubbia esigibilità: Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 7.724,00 7.567,00 7.567,00 7.567,00 -2,03 

 

Programma 20.03 Altri fondi: Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti 
diversi. Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare.  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 4.150,00 4.150,00 4.150,00 4.150,00 0,00 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

Tot
ale 0,00 0,00 26.535,84 17.860,00 20.610,00 20.610,00  



 

 

Missione 

50 Debito pubblico 

Programmi 

Programma 50.01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari: Spese sostenute per il pagamento degli interessi 
relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a 

medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, 
ricomprese nel programma "Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese 
per interessi per le anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite 
al rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

 14.730,72 29.082,10 24.500,00 20.350,00 20.100,00 20.100,00 -16,94 

 

Programma 50.02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari: Spese sostenute per la restituzione delle risorse 
finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio 
e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie 

ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici 
settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 86.423,88 90.465,66 93.500,00 94.500,00 95.500,00 95.500,00 +1,07 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

Tot

ale 101.154,60 119.547,76 118.000,00 114.850,00 115.600,00 115.600,00  



 

 

Missione 

60 Anticipazioni finanziarie 

Programmi 

Programma 60.01 Restituzione anticipazione di tesoreria: Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate 
dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per 

interessi contabilizzate nel titolo 1 della spesa.  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 0,00 0,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00 0,00 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 

rispetto all'esercizio 
2024 

Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 
Previsione 

2025 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Impegni Impegni Previsioni 

Tot

ale 0,00 0,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00 350.000,00  



 

 

Missione 

99 Servizi per conto terzi 

Programmi 

Programma 99.01 Servizi per conto terzi e Partite di giro: Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al personale; 

ritenute erariali; altre ritenute al personale per conto di terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di beni e servizi per conto di 
terzi; spese per trasferimenti per conto terzi; anticipazione di fondi per il servizio economato; restituzione di depositi per spese contrattuali.  

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

 169.261,41 191.927,27 463.500,00 363.500,00 363.500,00 363.500,00 -21,57 

 

 

Trend storico Programmazione pluriennale 
Scostamento 

esercizio 2025 
rispetto all'esercizio 

2024 
Esercizio 2022 Esercizio 2023 Esercizio 2024 

Previsione 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Impegni Impegni Previsioni 

Tot
ale 169.261,41 191.927,27 463.500,00 363.500,00 363.500,00 363.500,00  

 
 

 
  



 

 

  

SEZIONE OPERATIVA - parte 2 
  

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 
La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma triennale e ai 
suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 
I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di 
previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento che è parte integrante del presente 
documento così come previsto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011. 
Il programma triennale delle oo.pp. prevede e pertanto ad esso si rinvia:  
1. le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 
2. la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 
3. La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento 
in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 
Analogamente, anche per la programmazione del fabbisogno di personale, di cui al relativo documento di 
programmazione triennale che è parte integrante del presente DUP ed a cui si rinvia, che gli organi di vertice degli 
enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, occorre assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione 
delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di 
finanza pubblica. 
Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con apposita 
delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra 
questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli 
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco deve essere 
predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP ed a cui si rinvia. 
 
La programmazione del fabbisogno personale 2025/27 verrà inserita ed approvato con il PIAO 2025/27 entro 30 
giorni dal termine fissato dalla Legge per l’approvazione del bilancio di previsione 2025/27. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale approvata e vigente, relativa al triennio 2024-2026, s’intende 
aggiornata con l’inserimento della cessazione, a partire dal 7 settembre 2024 come acclarato nella determinazione 
del Responsabile dell’Area Amministrativa n. 56 del 20.06.2024, di n.1 unità di personale inquadrata nell’Area degli 
Istruttori e titolare di contratto a tempo parziale ed indeterminato, inserita nell’Area Amministrativa e Contabile 
dell’Ente. A fronte di tale cessazione si provvederà alla relativa assunzione, la cui copertura finanziaria è già garantita 
a bilancio, di n.1 unità di personale mediante ricorso agli istituti previsti dalla Legge (concorso pubblico, mobilità, 
accordi diretti tra Amministrazioni ecc) con contratto a tempo pieno ed indeterminato e profilo professionale 
Funzionario o Istruttore amministrativo. 
 
Sempre nel corso del 2024 si è confermata, come da determinazione del Responsabile dell’Area Contabile n. 11 del 
29.05.2024, a seguito di autorizzazione dell’Ente di appartenenza, l’assunzione di n.1 unità di personale presso l’Area 
Amministrativa-contabile con profilo di Istruttore amministrativo con contratto a tempo parziale (12 ore settimanali) 
e determinato (dal 01.06.2024 al 31.12.2024), ai sensi dell’art. 1, comma 557, della Legge n.311/2004. 
 
 
Le finalità del PIAO sono: 
• consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 
sua semplificazione;  
• assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
 



 

 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica 
complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali 
vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico 
da soddisfare. 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività 
e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Di seguito si riporta la sezione: 
 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP 2024-2026) 
 

Riferimenti normativi: 
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e 

organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 
- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 
08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

3.3 Piano 
triennale 
dei 
fabbisogni 
di 
personale 

3.3.1 
Rappresentazio
ne della 
consistenza di 
personale al 31 
dicembre 
dell’anno 
precedente 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2023: 
 
TOTALE: n. 4 unità di personale 
 
di cui: 
n. 4 a tempo indeterminato 
n. 0 a tempo determinato 
di cui 
n. 3 a tempo pieno 
n. 1 a tempo parziale 
 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
n. 0 cat. D 
 
n. 3 cat. C 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Istruttore (Amministrativo) – ex C6, 36 ore a tempo indeterminato 
n. 1 con profilo di Istruttore (Amministrativo) – ex C5, 29 ore a tempo indeterminato 
n. 1 con profilo di Istruttore (Amministrativo) – ex C1, 36 ore a tempo indeterminato 
 
 
 
n. 1 cat. B 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Operatore Esperto (Operaio specializzato) – ex B4, 36 ore a tempo indeterminato 



 

 

3.3.2 
Programmazion
e strategica 
delle risorse 
umane 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 
convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato 
il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 
2020, 2021 e 2022 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, 
e dell’anno 2022 per la spesa di personale:  
 
▪ Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 16,09%  
▪ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista 

nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 28,60% e quella prevista in Tabella 
3 è pari al 32,60%; 

▪ Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per 
capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, 
del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 
2024-2026, con riferimento all’annualità 2024, di Euro 131.585,65, con individuazione di 
una “soglia” teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 300.895,72;  

▪ Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa 
di personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto 
attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di 
Tabella 1, individuando una ulteriore “soglia” di spesa parti a Euro 238.462,57 
(determinata assommando alla spesa di personale dell’anno 2018 di Euro 176.638,94 un 
incremento, pari al 35%, per Euro 61.823,63);  

▪ il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce 
dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 
maggio 2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in 
applicazione della Tabella 2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 
del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente 
alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

▪ Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A) alla presente deliberazione, la 
capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2024, ammonta 
pertanto conclusivamente a Euro 61.823,63, portando a individuare la soglia di 
riferimento per la spesa di personale per l’anno 2024, secondo le percentuali della 
richiamata Tabella 2 di cui all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile di 
Euro 238.462,57.  

 
Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, 
dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale 
previsionale dell’anno 2024 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto 
approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei 
seguenti valori: 
 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 Euro 176.638,94 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 2 D.M. Euro 
61.823,63 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 238.462,57 ≥ SPESA DI PERSONALE PREVISIONALE 
2024 Euro 180.600,00. 
  

 
Dato atto che: 
- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 

disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 
- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 

mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità 
finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente 
programmazione strategica;  

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono 
utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per 
assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 

 



 

 

a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2024, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 
personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006  
anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a 
valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del 
medesimo decreto attuativo. 

 
a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 
Dato atto inoltre che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per 
l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è 
compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 
122/2010, come segue: 
 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 28.794,45 

Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2024: Euro 7.000,00. 

 
- Nell’anno 2024 con determinazione Area Contabile n. 8 del 22/05/2023, a seguito di 

autorizzazione del proprio Ente di appartenenza, si è  provveduto ad assumere una 
figura n. 1 con profilo di Istruttore (Amministrativo) – ex C1, 12 ore, ai sensi dell’art. 
1, comma 557 della legge 296/2006, per l’Area Contabile. L’autorizzazione è prevista 
fino al 31 maggio 2024 . 

- Nell’anno 2024 si conferma come da determinazione Area Contabile n. 11 del 
29.05.2024, a seguito di autorizzazione del proprio Ente di appartenenza, 
l’assunzione di una figura n. 1 con profilo di Istruttore (Amministrativo) – ex C1, 12 
ore, ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006, per l’Area Contabile. 
L’autorizzazione è prevista fino al 31 dicembre 2024 . 

 
 
 
a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai 
sensi dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001,  con esito negativo. 
 
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 
Atteso che:  

− ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente 
ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro 
trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;  

− l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 
comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 
integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, 
n. 2;  

− l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale; 
 
il Comune di Castro non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

 

b) stima del trend delle cessazioni: 
 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, non si 
prevedono cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 



 

 

 
ANNO 2024: nessuna cessazione prevista 
ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 
ANNO 2026: nessuna cessazione prevista 
 

 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
 
In funzione del paragrafo che precede: 

- Nell’anno 2024 si conferma come da determinazione Area Contabile n. 8 del 
22/05/2023, a seguito di autorizzazione del proprio Ente di appartenenza, 
l’assunzione di una figura n. 1 con profilo di Istruttore (Amministrativo) – ex C1, 12 
ore, ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006, per l’Area Contabile. 
L’autorizzazione è prevista fino al 31 maggio 2024 . 

- Nell’anno 2024 si conferma come da determinazione Area Contabile n. 11 del 
29.05.2024, a seguito di autorizzazione del proprio Ente di appartenenza, 
l’assunzione di una figura n. 1 con profilo di Istruttore (Amministrativo) – ex C1, 12 
ore, ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006, per l’Area Contabile. 
L’autorizzazione è prevista fino al 31 dicembre 2024 . 
 
 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 
 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stato 
sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del 
principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché 
per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del 
d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. n. 4 
/2024. 

 

 



 

 

3.3.3 Obiettivi di 
trasformazione 
dell’allocazione 
delle risorse /  
Strategia di 
copertura del 
fabbisogno 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
 
Non si prevedono modifiche nella distribuzione del personale. 
 
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 
 
N.1 unità di personale con contratto a tempo pieno ed indeterminato e profilo professionale Funzionario 
o Istruttore amministrativo. 
 
c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
 
Nessuna 
 
d) progressioni verticali di carriera: 
 
Nessuna 
 
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
 
Nell’anno 2024 si è confermata, come da determinazione del Responsabile dell’Area Contabile 11 del 
29.05.2024, a seguito di autorizzazione dell’Ente di appartenenza, l’assunzione di n.1 unità di personale 
presso l’Area Amministrativa-contabile con profilo di Istruttore amministrativo con contratto a tempo 
parziale (12 ore settimanali) e determinato (dal 01.06.2024 al 31.12.2024), ai sensi dell’art. 1, comma 
557, della Legge n.311/2004. 
 
f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
 
Nessuna 

 
 
 
Di seguito si riporta la tabella relativa alle spese di personale 2025 e 2026 e 2027 ai fini della verifica del rispetto 
del limite delle spese di personale media 2011/2013, disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006: 

  



 

 

Programma triennale delle opere pubbliche. 
 
Il D.Lgs 31 marzo 2023, n.36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 
n.78” recante delega al Governo in materia di contratti pubblici, in vigore dal 01/04/2023 (G.U. n. 77 del 31.03.2023 
– Suppl. Ordinario n. 12), che alla PARTE III – della Programmazione – art 37 “Programmazione dei lavori e degli 
acquisti di beni e servizi” prevede: 
1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti: 
a) adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi. I 
programmi sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e, per gli enti 
locali, secondo le norme della programmazione economico-finanziaria e i principi contabili; 
b) approvano l'elenco annuale che indica i lavori da avviare nella prima annualità' e specifica per ogni opera la fonte 
di finanziamento, stanziata nello stato di previsione o nel bilancio o comunque disponibile. 
2. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori, compresi quelli 
complessi e da realizzare tramite concessione o partenariato pubblico-privato, il cui importo si stima pari o superiore 
alla soglia di cui all'articolo 50, comma 1, lettera a) (€ 150.000,00). 
 

 
 
 
 

 

  



 

 

  

Programma degli acquisti di beni e servizi 
 
Il programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del d.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 è redatto 
secondo lo schema tipo di cui all’allegato I.5 al nuovo Codice. 

Il programma non è stato adottato autonomamente e si considera adottato in quanto contenuto nel DUP. 

Il programma espone acquisti di beni e servizi pari o superiori a euro 140.000,00. 

Alla data odierna l’Ente non ha programmato alcun acquisto di beni o servizi superiore ad euro 140.000,00. 

 

 
 

 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art. 58, comma 1 L. n. 112/2008): 
Per quanto riguarda tale piano alla data attuale per il Comune di Castro è negativo e non sussistono, al momento, 
beni da alienare. 
 
Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa di cui all'art. 16, comma 4, del D.L. 6 luglio 
2011, n. 98: 
 
Per tale piano di razionalizzazione e riqualificazione della spesa non sussiste la fattispecie per il comune di Castro. 
Si ricorda inoltre che il comma 2 dell’articolo 57 del Decreto Fiscale ha abrogato l’obbligo di adozione dei piani 
triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, 
anche informatiche, delle autovetture di servizio, dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei 
beni infrastrutturali (art. 2, comma 594, della legge n. 244/2007). 

  



 

 

 
 
 

 17.  Equilibri di bilancio. 

  

 EQUILIBRI DI BILANCIO 

 
EQUILIBRIO ECONOMICO - FINANZIARIO 

COMPETENZ
A ANNO 

2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

COMPETENZA 
ANNO 2027 

 Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 281.992,33  

 A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 

 AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 

 B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 1.149.550,00 1.137.550,00 1.137.550,00 

 di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

 C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 

 D) Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 1.055.050,00 1.042.050,00 1.042.050,00 

 di cui: - fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

     - fondo crediti di dubbia esigibilità  7.567,00 7.567,00 7.567,00 

 E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

 F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari (-) 94.500,00 95.500,00 95.500,00 

 di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

 di cui Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale  (G=A-AA+B+C-D-E-F)  0,00 0,00 0,00 

 ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  
HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI 

SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti e 
per rimborso dei prestiti (2) (+) 0,00 0,00 0,00 

 di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

 I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

 di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 

 L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base 
a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 



 

 

 M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

 EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE  (3)    (O=G+H+I-L+M)  0,00 0,00 0,00 

 P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (2) (+) 0,00 0,00 0,00 

 Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

 R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

 C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 

 I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 

 S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

 S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

 T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 

 L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base 

a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 

 M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

 U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

 di cui fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 

 V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività  finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

 E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

 EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE  (Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-

T+L-M-U-V+E)  0,00 0,00 0,00 

 S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

 S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

 T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di 
attività  finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 

 X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

 X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

 Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività  finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

 EQUILIBRIO FINALE  (W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)  0,00 0,00 0,00 

 Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti 

pluriennali (4):  0,00 0,00 0,00 



 

 

 Equilibrio di parte corrente (O)  0,00 0,00 0,00 

 Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 

correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di 

liquidità 
(-) 0,00 0,00 0,00 

 Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli 

investimenti pluriennali  0,00 0,00 0,00 

 


